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(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 265/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1947/2002 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del regola-
mento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 febbraio 2003, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione
ai fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 052 101,0
204 46,4
212 114,9
999 87,4

0707 00 05 052 109,7
204 49,4
220 244,4
999 134,5

0709 10 00 220 86,3
999 86,3

0709 90 70 052 134,4
204 179,8
999 157,1

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 44,9
204 42,3
212 42,2
220 38,8
624 78,7
999 49,4

0805 20 10 204 78,7
512 64,2
999 71,5

0805 20 30, 0805 20 50, 0805 20 70,
0805 20 90

052 63,1
204 72,0
220 61,6
464 134,1
600 59,6
624 75,6
999 77,7

0805 50 10 052 57,0
600 68,5
999 62,8

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 400 85,4
404 106,0
508 97,2
720 71,4
728 112,0
999 94,4

0808 20 50 388 80,2
400 108,1
512 85,6
528 76,1
720 40,9
999 78,2

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 266/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

relativo alla sospensione della pesca della limanda da parte delle navi battenti bandiera di uno Stato
membro

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12
ottobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell'ambito della politica comune della pesca (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2846/98 (2), in particolare l'arti-
colo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2341/2002 del Consiglio, del 20
dicembre 2002, che stabilisce, per il 2003, le possibilità
di pesca e le condizioni ad esse associate per alcuni stock
o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque comuni-
tarie e, per le navi comunitarie, in altre acque dove sono
imposti limiti di cattura (3), stabilisce le quote dei totali
ammissibili di cattura di limanda attribuite alla Comunità
per il 2003.

(2) Ai fini dell'osservanza delle disposizioni relative ai limiti
quantitativi delle catture di uno stock soggetto a contin-
gentamento, la Commissione deve fissare la data alla
quale si considera che le catture eseguite dai pescherecci
battenti bandiera di uno Stato membro abbiano esaurito
la quota del totale ammissibile di cattura assegnata alla
Comunità.

(3) Secondo le informazioni trasmesse alla Commissione, le
catture di limanda nelle acque della zona NAFO 3LNO
da parte di navi battenti bandiera di uno Stato membro
o immatricolate in uno Stato membro hanno esaurito la
quota del totale ammissibile di cattura assegnata alla
Comunità per il 2003,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Si ritiene che le catture di limanda nelle acque della zona NAFO
3LNO da parte di navi battenti bandiera di uno Stato membro
o immatricolate in uno Stato membro abbiano esaurito la
quota del totale ammissibile di cattura assegnata alla Comunità
per il 2002.

La pesca della limanda nelle acque della zona NAFO 3LNO
praticata da navi battenti bandiera di uno Stato membro o
immatricolate in uno Stato membro è proibita, nonché la
conservazione a bordo, il trasbordo e lo sbarco delle catture di
tale stock da parte di queste navi dopo la data di entrata in
vigore del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Jörgen HOLMQUIST

Direttore generale della Pesca
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REGOLAMENTO (CE) N. 267/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che modifica i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti lattiero-caseari esportati sotto
forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 (2), in particolare
l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) I tassi delle restituzioni applicabili, a decorrere dal 1ο

febbraio 2003, ai prodotti che figurano nell'allegato,
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato
I del trattato, sono stati fissati dal regolamento (CE) n.
185/2003 della Commissione (3).

(2) L'applicazione delle regole e dei criteri indicati nel rego-
lamento (CE) n. 185/2003 in base ai dati di cui la
Commissione dispone attualmente porta a modificare i
tassi delle restituzioni attualmente in vigore come è
stabilito nell'allegato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni fissati dal regolamento (CE) n. 185/
2003 sono sostituiti con quelli indicati nell'allegato del presente
regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 febbraio 2003, che modifica i tassi delle restituzioni applicabili a
taluni prodotti lattiero-caseari esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione delle merci Tasso delle
restituzioni

ex 0402 10 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o di
altri dolcificanti, avente tenore, in peso, di materie grasse inferiore all'1,5 % (PG 2):

a) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC 3501 —

b) nel caso d'esportazione di altre merci 51,00

ex 0402 21 19 Latte in polvere, in granuli o in altre forme solide, senza aggiunta di zuccheri o di
altri dolcificanti, avente tenore, in peso, di materie grasse uguale al 26 % (PG 3):

a) in caso di esportazione di merci che incorporano, sotto forma di prodotti assi-
milati al PG 3, burro o crema a prezzo ridotto, fabbricate alle condizioni
previste dal regolamento (CE) n. 2571/97 69,45

b) nel caso d'esportazione di altre merci 93,00

ex 0405 10 Burro avente tenore in peso di materie grasse uguale all'82 % (PG 6):

a) in caso d'esportazione di merci, contenenti burro o crema a prezzo ridotto,
fabbricate nelle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 2571/97 100,00

b) nel caso d'esportazione di merci comprese nel codice NC 2106 90 98 aventi
tenore, in peso, di materie grasse del latte uguale o superiore al 40 % 192,25

c) nel caso d'esportazione di altre merci 185,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 268/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa la restituzione massima all'esportazione d'orzo nell'ambito della gara di cui al regolamento
(CE) n. 901/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione d'orzo verso
qualsiasi paese terzo salvo gli Stati Uniti d'America, il
Canada, l'Estonia e la Lettonia è stata indetta con il rego-
lamento (CE) n. 901/2002 della Commissione (6), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1230/2002 (7).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92, deci-

dere di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la resti-
tuzione massima all'esportazione al livello di cui all'arti-
colo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 7 al 13 febbraio 2003, nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 901/2002, la restitu-
zione massima all'esportazione d'orzo è fissata a 12,50 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 269/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'esportazione di avena di cui al
regolamento (CE) n. 1582/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), in particolare l'arti-
colo 4,

visto il regolamento (CE) n. 1582/2002 della Commissione, del
5 settembre 2002, relativo ad una misura particolare d'inter-
vento per i cereali in Finlandia e in Svezia (6), modificato dal
regolamento (CE) n. 2329/2002 (7), in particolare
l'articolo 8,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di avena
prodotta in Finlandia e in Svezia destinata ad essere
esportata dalla Finlandia o dalla Svezia verso qualsiasi
paese terzo, è stata indetta con il regolamento (CE) n.
1582/2002.

(2) A norma dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 1582/
2002, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere di non dar seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati all'arti-
colo 1 del regolamento (CE) n. 1501/95, non è oppor-
tuno fissare una restituzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 7 gennaio al 13
febbraio 2003, nell'ambito della gara per la restituzione all'e-
sportazione d'avena di cui al regolamento (CE) n. 1582/2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 270/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa la restituzione massima all'esportazione di frumento tenero nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 899/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1163/2002 (4), modifi-
cato dal regolamento (CE) n. 1324/2002 (5), e in particolare
l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso qualsiasi paese terzo ad eccezione della
Polonia, dell'Estonia, della Lituania e della Lettonia è
stata indetta con il regolamento (CE) n. 899/2002 della
Commissione (6), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2331/2002 (7).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-

dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la resti-
tuzione massima all'esportazione al livello di cui all'arti-
colo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 7 al 13 febbraio 2003, nell'ambito
della gara di cui al regolamento (CE) n. 899/2002, la restitu-
zione massima all'esportazione di frumento tenero è fissata a
10,75 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 271/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

relativo alle offerte comunicate nell'ambito della gara per l'importazione di granturco di cui al
regolamento (CE) n. 60/2003

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Portogallo proveniente dai paesi
terzi è stata indetta con il regolamento (CE) n. 60/2003
della Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione può,
in base alle offerte comunicate e secondo la procedura
prevista all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, decidere di non dar seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati agli arti-
coli 6 e 7 del regolamento (CE) n. 1839/95, non è
opportuno fissare una riduzione massima del dazio.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte comunicate dal 7 al 13 febbraio
2003 nell'ambito della gara per la riduzione del dazio all'im-
portazione di granturco di cui al regolamento (CE) n. 60/2003.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 272/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per i melassi
nel settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di melassi nel settore dello zucchero e che modi-
fica il regolamento (CEE) n. 785/68 (3), modificato dal regola-
mento (CE) n. 79/2003 (4), in particolare l'articolo 1, paragrafo
2 e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all'importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (5).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all'articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato mondiale,
i prezzi constatati su importanti mercati dei paesi terzi e
le operazioni di vendita concluse negli scambi interna-
zionali di cui la Commissione abbia avuto conoscenza
direttamente o per il tramite degli Stati membri. All'atto
di tale rilevazione, ai sensi dell'articolo 7 del regola-
mento (CEE) n. 785/68, può essere presa come base una
media di più prezzi, purché possa essere considerata
rappresentativa della tendenza effettiva del mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell'offerta riguarda soltanto una quan-
tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono

essere esclusi anche i prezzi d'offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall'applicazione dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d'offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d'offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all'importazione alle condizioni
previste all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all'importazione a norma
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall'applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all'allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento (CE) n.
1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'Agricoltura
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 febbraio 2003, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi
addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo rappresentativo

per 100 kg netti del prodotto
considerato

Importo del dazio addizionale per
100 kg netti del prodotto

considerato

Importo del dazio all'importazione
in ragione di sospensione di cui
all'articolo 5 del regolamento (CE)
n. 1422/95 per 100 kg netti del

prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 8,21 — 0

1703 90 00 (1) 10,44 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune

fissato per questi prodotti.



REGOLAMENTO (CE) N. 273/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 27 del regolamento (CE) n. 1260/
2001, la differenza tra i corsi o i prezzi praticati sul
mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1, para-
grafo 1, lettera a) dello stesso regolamento e i prezzi di
tali prodotti nella Comunità può essere compensata da
una restituzione all'esportazione.

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1260/2001, le restitu-
zioni per lo zucchero bianco e greggio non denaturati
ed esportati allo stato naturale devono essere fissate
tenendo conto della situazione sul mercato comunitario
e sul mercato mondiale dello zucchero, e in particolare
degli elementi di prezzo e di costo indicati all'articolo 28
dello stesso regolamento. In conformità dello stesso arti-
colo, è opportuno tener conto ugualmente dell'aspetto
economico delle esportazioni previste.

(3) Per lo zucchero greggio la restituzione deve essere fissata
per la qualità tipo. Quest'ultima è definita nell'allegato I,
punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Tale resti-
tuzione è inoltre fissata in conformità dell'articolo 28,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1260/2001. Lo
zucchero candito è stato definito dal regolamento (CE) n.
2135/95 della Commissione, del 7 settembre 1995, rela-
tivo alle modalità di applicazione per la concessione di
restituzioni all'esportazione nel settore dello zucchero (3).
L'importo della restituzione così calcolato per quanto
concerne gli zuccheri con aggiunta di aromatizzanti o di
coloranti deve applicarsi al loro tenore di saccarosio ed
essere pertanto fissato per 1 % di tale tenore.

(4) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di taluni mercati possono rendere necessaria la
differenziazione della restituzione per lo zucchero
secondo la sua destinazione.

(5) In casi particolari l'importo della restituzione può essere
fissato mediante atti di natura diversa.

(6) La restituzione deve essere fissata ogni due settimane; la
stessa può essere modificata nell'intervallo.

(7) L'applicazione delle suddette modalità alla situazione
attuale dei mercati nel settore dello zucchero, e in parti-
colare ai corsi o prezzi dello zucchero nella Comunità e
sul mercato mondiale, conduce a fissare la restituzione
conformemente agli importi di cui in allegato al presente
regolamento.

(8) Il regolamento (CE) n. 1260/2001 non prevede la
proroga del regime di compensazione delle spese di
magazzinaggio a partire dal 1o luglio 2001. Occorre
pertanto tenerne conto nella fissazione delle restituzioni
da concedere quando l'esportazione si effettua dopo il
30 settembre 2001.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a) del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, sono fissate agli importi di cui in
allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 febbraio 2003, che fissa le restituzioni all'esportazione dello
zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 A00 EUR/100 kg 38,85 (1)

1701 11 90 9910 A00 EUR/100 kg 39,15 (1)

1701 12 90 9100 A00 EUR/100 kg 38,85 (1)

1701 12 90 9910 A00 EUR/100 kg 39,15 (1)

1701 91 00 9000 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg di
prodotto netto

0,4223

1701 99 10 9100 A00 EUR/100 kg 42,23

1701 99 10 9910 A00 EUR/100 kg 42,56

1701 99 10 9950 A00 EUR/100 kg 42,56

1701 99 90 9100 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg di
prodotto netto

0,4223

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio
esportato differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, para-
grafo 4 del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273
del 16.10.2001, pag. 6).
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REGOLAMENTO (CE) N. 274/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco per la ventitree-
sima gara parziale effettuata nell'ambito della gara permanente di cui al regolamento (CE) n. 1331/

2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1331/2002 della
Commissione, del 23 luglio 2002, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2002/2003 (3),
si procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1331/2002, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare

della situazione e della prevedibile evoluzione del
mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per
la ventitreesima gara parziale, le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la ventitreesima gara parziale di zucchero bianco, effettuata
a norma del regolamento (CE) n. 1331/2002, l'importo
massimo della restituzione all'esportazione è pari a
45,969 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 275/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1255/
1999, la differenza tra i prezzi nel commercio interna-
zionale dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
suddetto e i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione
entro i limiti fissati nel quadro degli accordi conclusi
conformemente all'articolo 300 del trattato.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1255/1999, le restitu-
zioni per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento, esportati come tali, devono essere fissate
prendendo in considerazione:

— la situazione e le prospettive di evoluzioni, sul
mercato della Comunità, dei prezzi del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e delle disponibilità nonché,
nel commercio internazionale, dei prezzi del latte e
dei prodotti lattiero-caseari,

— le spese di commercializzazione e le spese di
trasporto più favorevoli dai mercati della Comunità
fino ai porti o altri luoghi di esportazione della
Comunità, nonché le spese commerciali e di resa ai
paesi di destinazione,

— gli obiettivi dell'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari,
volti ad assicurare a detti mercati una situazione
equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano dei
prezzi e degli scambi,

— i limiti convenuti nel quadro degli accordi conclusi
in conformità con l'articolo 300 del trattato,

— l'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità,

— l'aspetto economico delle esportazioni previste.

(3) Ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 5, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, i prezzi nella Comunità sono stabiliti
tenendo conto dei prezzi praticati che si rivelino più
favorevoli ai fini dell'esportazione, dato che i prezzi nel
commercio internazionale sono stabiliti tenendo conto
in particolare:

a) dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi;

b) dei prezzi più favorevoli all'importazione, in prove-
nienza dai paesi terzi, nei paesi terzi di destinazione;

c) dei prezzi alla produzione constatati nei paesi terzi
esportatori tenuto conto, se del caso, delle sovven-
zioni accordate da questi paesi;

d) dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità.

(4) A norma dell'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, la situazione del commercio interna-
zionale o le esigenze specifiche di alcuni mercati
possono rendere necessaria la differenziazione della resti-
tuzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento secondo la loro destinazione.

(5) L'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1255/
1999 prevede che l'elenco dei prodotti per i quali è
accordata una restituzione all'esportazione e l'importo
della restituzione sono fissati almeno una volta ogni
quattro settimane. Tuttavia, l'importo della restituzione
può essere mantenuto allo stesso livello per più di
quattro settimane.

(6) A norma dell'articolo 16 del regolamento (CE) n. 174/
1999 della Commissione, del 26 gennaio 1999, che
stabilisce le modalità d'applicazione del regolamento
(CE) n. 804/68 del Consiglio, riguardo ai titoli di espor-
tazione e alle restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 186/2003 (4). La restitu-
zione accordata ai prodotti lattieri zuccherati è pari alla
somma di due elementi; il primo di tali elementi è desti-
nato a tener conto del tenore in prodotti lattieri ed è
calcolato moltiplicando l'importo di base per il conte-
nuto in prodotti lattieri del prodotto. Il secondo
elemento è destinato a tener conto del tenore di sacca-
rosio aggiunto ed è calcolato moltiplicando per il tenore
di saccarosio del prodotto intero l'importo di base della
restituzione applicabile il giorno dell'esportazione per i
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d), del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero (5), modificato dal
regolamento (CE) n. 680/2002 della Commissione (6).
Tuttavia, questo secondo elemento viene preso in consi-
derazione soltanto se il saccarosio aggiunto è stato
prodotto a partire da barbabietole o da canne da
zucchero raccolte nella Comunità.
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(7) Il regolamento (CEE) n. 896/84 della Commissione (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 222/
88 (2), ha previsto disposizioni complementari per
quanto concerne la concessione delle restituzioni al
momento del passaggio alla nuova campagna. Tali dispo-
sizioni prevedono la possibilità di differenziare le restitu-
zioni in funzione della data di fabbricazione dei
prodotti.

(8) Per calcolare l'importo della restituzione per i formaggi
fusi è necessario disporre che, qualora vengano aggiunti
caseina e/o caseinati, detto quantitativo non debba essere
preso in considerazione.

(9) L'applicazione di tali modalità alla situazione attuale dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
ed in particolare ai prezzi di tali prodotti nella Comunità
e sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione
agli importi e per i prodotti elencati in allegato al
presente regolamento.

(10) Il comitato di gestione per il latte e i prodotti lattiero-
caseari non ha emesso alcun parere nel termine fissato
dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 31 del regola-
mento (CE) n. 1255/1999, per i prodotti esportati come tali,
sono fissate agli importi di cui all'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 febbraio 2003, che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari

0401 10 10 9000 970 EUR/100 kg 1,991
0401 10 90 9000 970 EUR/100 kg 1,991
0401 20 11 9100 970 EUR/100 kg 0,000
0401 20 11 9500 970 EUR/100 kg 3,076
0401 20 19 9100 970 EUR/100 kg 0,000
0401 20 19 9500 970 EUR/100 kg 3,076
0401 20 91 9000 970 EUR/100 kg 3,893
0401 20 99 9000 970 EUR/100 kg 0,000
0401 30 11 9400 970 EUR/100 kg 8,983
0401 30 11 9700 970 EUR/100 kg 13,49
0401 30 19 9700 970 EUR/100 kg 0,00
0401 30 31 9100 L06 EUR/100 kg 32,77
0401 30 31 9400 L06 EUR/100 kg 51,19
0401 30 31 9700 L06 EUR/100 kg 56,46
0401 30 39 9100 L06 EUR/100 kg 32,77
0401 30 39 9400 L06 EUR/100 kg 51,19
0401 30 39 9700 L06 EUR/100 kg 56,46
0401 30 91 9100 L06 EUR/100 kg 64,34
0401 30 91 9500 L06 EUR/100 kg 0,00
0401 30 99 9100 L06 EUR/100 kg 64,34
0401 30 99 9500 L06 EUR/100 kg 94,56
0402 10 11 9000 L06 EUR/100 kg 51,00
0402 10 19 9000 L06 EUR/100 kg 51,00
0402 10 91 9000 L06 EUR/kg 0,5100
0402 10 99 9000 L06 EUR/kg 0,5100
0402 21 11 9200 L06 EUR/100 kg 51,00
0402 21 11 9300 L06 EUR/100 kg 83,62
0402 21 11 9500 L06 EUR/100 kg 87,27
0402 21 11 9900 L06 EUR/100 kg 93,00
0402 21 17 9000 L06 EUR/100 kg 51,00
0402 21 19 9300 L06 EUR/100 kg 83,62
0402 21 19 9500 L06 EUR/100 kg 87,27
0402 21 19 9900 L06 EUR/100 kg 93,00
0402 21 91 9100 L06 EUR/100 kg 93,58
0402 21 91 9200 L06 EUR/100 kg 94,13
0402 21 91 9350 L06 EUR/100 kg 95,10
0402 21 91 9500 L06 EUR/100 kg 102,21
0402 21 99 9100 L06 EUR/100 kg 93,58
0402 21 99 9200 L06 EUR/100 kg 94,13
0402 21 99 9300 L06 EUR/100 kg 95,10
0402 21 99 9400 L06 EUR/100 kg 100,37
0402 21 99 9500 L06 EUR/100 kg 102,21
0402 21 99 9600 L06 EUR/100 kg 109,41
0402 21 99 9700 L06 EUR/100 kg 113,49
0402 21 99 9900 L06 EUR/100 kg 118,21
0402 29 15 9200 L06 EUR/kg 0,5100
0402 29 15 9300 L06 EUR/kg 0,8362
0402 29 15 9500 L06 EUR/kg 0,8727
0402 29 15 9900 L06 EUR/kg 0,9300
0402 29 19 9300 L06 EUR/kg 0,8362
0402 29 19 9500 L06 EUR/kg 0,8727
0402 29 19 9900 L06 EUR/kg 0,9300
0402 29 91 9000 L06 EUR/kg 0,9358
0402 29 99 9100 L06 EUR/kg 0,9358
0402 29 99 9500 L06 EUR/kg 1,0037
0402 91 11 9370 L06 EUR/100 kg 6,804
0402 91 19 9370 L06 EUR/100 kg 6,804
0402 91 31 9300 L06 EUR/100 kg 8,058

0402 91 39 9300 L06 EUR/100 kg 8,058
0402 91 99 9000 L06 EUR/100 kg 39,54
0402 99 11 9350 L06 EUR/kg 0,1734
0402 99 19 9350 L06 EUR/kg 0,1734
0402 99 31 9150 L06 EUR/kg 0,1816
0402 99 31 9300 L06 EUR/kg 0,2366
0402 99 31 9500 L06 EUR/kg 0,0000
0402 99 39 9150 L06 EUR/kg 0,1816
0403 90 11 9000 L06 EUR/100 kg 50,29
0403 90 13 9200 L06 EUR/100 kg 50,29
0403 90 13 9300 L06 EUR/100 kg 82,87
0403 90 13 9500 L06 EUR/100 kg 86,49
0403 90 13 9900 L06 EUR/100 kg 92,17
0403 90 19 9000 L06 EUR/100 kg 92,74
0403 90 33 9400 L06 EUR/kg 0,8287
0403 90 33 9900 L06 EUR/kg 0,9217
0403 90 51 9100 970 EUR/100 kg 1,991
0403 90 59 9170 970 EUR/100 kg 13,49
0403 90 59 9310 L06 EUR/100 kg 32,77
0403 90 59 9340 L06 EUR/100 kg 47,95
0403 90 59 9370 L06 EUR/100 kg 47,95
0403 90 59 9510 L06 EUR/100 kg 47,95
0404 90 21 9120 L06 EUR/100 kg 43,50
0404 90 21 9160 L06 EUR/100 kg 51,00
0404 90 23 9120 L06 EUR/100 kg 51,00
0404 90 23 9130 L06 EUR/100 kg 83,62
0404 90 23 9140 L06 EUR/100 kg 87,27
0404 90 23 9150 L06 EUR/100 kg 93,00
0404 90 29 9110 L06 EUR/100 kg 93,58
0404 90 29 9115 L06 EUR/100 kg 94,13
0404 90 29 9125 L06 EUR/100 kg 95,10
0404 90 29 9140 L06 EUR/100 kg 102,21
0404 90 81 9100 L06 EUR/kg 0,5100
0404 90 83 9110 L06 EUR/kg 0,5100
0404 90 83 9130 L06 EUR/kg 0,8362
0404 90 83 9150 L06 EUR/kg 0,8727
0404 90 83 9170 L06 EUR/kg 0,9300
0404 90 83 9936 L06 EUR/kg 0,1734
0405 10 11 9500 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 11 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 19 9500 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 19 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 30 9100 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 30 9300 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 30 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 50 9300 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 50 9500 L05 EUR/100 kg 180,49
0405 10 50 9700 L05 EUR/100 kg 185,00
0405 10 90 9000 L05 EUR/100 kg 191,78
0405 20 90 9500 L05 EUR/100 kg 169,22
0405 20 90 9700 L05 EUR/100 kg 175,98
0405 90 10 9000 L05 EUR/100 kg 235,07
0405 90 90 9000 L05 EUR/100 kg 185,00
0406 10 20 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9230 400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 39,41
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 39,41
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 10 20 9290 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 36,66
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 36,66

0406 10 20 9300 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 16,09
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 16,09

0406 10 20 9610 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 53,46
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 53,46

0406 10 20 9620 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 54,22
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 54,22

0406 10 20 9630 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 60,52
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 60,52

0406 10 20 9640 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 88,94
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 88,94

0406 10 20 9650 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 74,11
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 74,11

0406 10 20 9660 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9830 400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 27,49
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 27,49

0406 10 20 9850 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 33,33
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 33,33

0406 10 20 9870 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9900 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 20 90 9913 400 EUR/100 kg 17,96

A01 EUR/100 kg 61,46
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 61,46

0406 20 90 9915 400 EUR/100 kg 23,93
A01 EUR/100 kg 81,13
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 81,13

0406 20 90 9917 400 EUR/100 kg 25,44
A01 EUR/100 kg 86,20
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 86,20

0406 20 90 9919 400 EUR/100 kg 28,38
A01 EUR/100 kg 96,33
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 96,33

0406 20 90 9990 A00 EUR/100 kg —
0406 30 31 9710 400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 15,17
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 8,10

0406 30 31 9730 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 22,26
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,87

0406 30 31 9910 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 15,17
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 8,10

0406 30 31 9930 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 22,26
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,87

0406 30 31 9950 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,38
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 17,26

0406 30 39 9500 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 22,26
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 11,87

0406 30 39 9700 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,38
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 17,26

0406 30 39 9930 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 32,38
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 17,26

0406 30 39 9950 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 36,60
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 19,53

0406 30 90 9000 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 38,40
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 20,48

0406 40 50 9000 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 94,14
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 94,14

0406 40 90 9000 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 96,66
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 96,66

0406 90 13 9000 400 EUR/100 kg 34,20
A01 EUR/100 kg 121,71
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 106,29

0406 90 15 9100 400 EUR/100 kg 35,25
A01 EUR/100 kg 125,77
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 109,84

0406 90 17 9100 400 EUR/100 kg 35,25
A01 EUR/100 kg 125,77
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 109,84

0406 90 21 9900 400 EUR/100 kg 25,29
A01 EUR/100 kg 122,94
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 107,63

0406 90 23 9900 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 108,69
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 94,51

0406 90 25 9900 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 107,52
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 93,89
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0406 90 27 9900 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 97,38
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 85,04

0406 90 31 9119 400 EUR/100 kg 14,50
A01 EUR/100 kg 89,64
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 78,15

0406 90 33 9119 400 EUR/100 kg 14,50
A01 EUR/100 kg 89,64
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 78,15

0406 90 33 9919 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 82,21
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 71,43

0406 90 33 9951 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 82,27
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 72,14

0406 90 35 9190 400 EUR/100 kg 34,88
A01 EUR/100 kg 127,15
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 110,56

0406 90 35 9990 400 EUR/100 kg 22,80
A01 EUR/100 kg 127,15
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 110,56

0406 90 37 9000 400 EUR/100 kg 34,20
A01 EUR/100 kg 121,71
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 106,29

0406 90 61 9000 400 EUR/100 kg 32,46
A01 EUR/100 kg 135,59
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 117,14

0406 90 63 9100 400 EUR/100 kg 36,31
A01 EUR/100 kg 134,46
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 116,53

0406 90 63 9900 400 EUR/100 kg 27,77
A01 EUR/100 kg 129,88
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 112,03

0406 90 69 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 69 9910 400 EUR/100 kg 27,77

A01 EUR/100 kg 129,88
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 112,03

0406 90 73 9900 400 EUR/100 kg 29,89
A01 EUR/100 kg 111,82
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,56

0406 90 75 9900 400 EUR/100 kg 12,61
A01 EUR/100 kg 113,03
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 98,22

0406 90 76 9300 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 101,43
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 88,57

0406 90 76 9400 400 EUR/100 kg 13,13
A01 EUR/100 kg 113,61
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 99,20

0406 90 76 9500 400 EUR/100 kg 13,13

A01 EUR/100 kg 107,15
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 94,38

0406 90 78 9100 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 106,96
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 91,53

0406 90 78 9300 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 110,84
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,04

0406 90 78 9500 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 109,15
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 96,13

0406 90 79 9900 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 90,23
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 78,47

0406 90 81 9900 400 EUR/100 kg 27,02
A01 EUR/100 kg 113,61
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 99,20

0406 90 85 9930 400 EUR/100 kg 33,67
A01 EUR/100 kg 123,32
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 107,14

0406 90 85 9970 400 EUR/100 kg 29,46
A01 EUR/100 kg 113,03
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 98,22

0406 90 85 9999 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 86 9200 400 EUR/100 kg 17,68

A01 EUR/100 kg 106,94
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 90,13

0406 90 86 9300 400 EUR/100 kg 19,38
A01 EUR/100 kg 108,06
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 91,43

0406 90 86 9400 400 EUR/100 kg 21,93
A01 EUR/100 kg 113,61
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,13

0406 90 86 9900 400 EUR/100 kg 25,67
A01 EUR/100 kg 123,32
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 107,14

0406 90 87 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 87 9200 400 EUR/100 kg 15,81

A01 EUR/100 kg 89,10
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 75,11

0406 90 87 9300 400 EUR/100 kg 17,85
A01 EUR/100 kg 99,25
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 83,95

0406 90 87 9400 400 EUR/100 kg 19,55
A01 EUR/100 kg 100,75
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 86,15

0406 90 87 9951 400 EUR/100 kg 27,03
A01 EUR/100 kg 111,58
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,43
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0406 90 87 9971 400 EUR/100 kg 21,93
A01 EUR/100 kg 111,58
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 97,43

0406 90 87 9972 400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 47,73
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 41,51

0406 90 87 9973 400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 109,55
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 95,66

0406 90 87 9974 400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 118,38

L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 103,82

0406 90 87 9975 400 EUR/100 kg 20,40
A01 EUR/100 kg 119,70
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 105,90

0406 90 87 9979 400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 108,69
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 94,51

0406 90 88 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 88 9300 400 EUR/100 kg 19,38

A01 EUR/100 kg 87,34
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 74,16

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269 del 5.10.2002, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
L03 Ceuta, Melilla, Islanda, Norvegia, Svizzera, Liechtenstein, Andorra, Gibilterra, Santa Sede (denominazione corrente: Vaticano), Malta, Turchia,

Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Canada, Cipro, Australia e Nuova Zelanda.
L04 Albania, Slovenia, Croazia, Bosnia e Erzegovina, Serbia e Montenegro ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia.
L05 tutte le destinazioni ad eccezione della Polonia, dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria e degli Stati Uniti d'America.
L06 tutte le destinazioni ad eccezione dell'Estonia, della Lettonia, della Lituania, dell'Ungheria e degli Stati Uniti d'America.
970 comprende le esportazioni di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettere a) e c), e all'articolo 44, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (CE)
n. 800/1999 della Commissione (GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11), nonché esportazioni effettuate in base a contratti con forze armate di stanza
nel territorio di un altro Stato membro e non appartenenti a tale paese.



REGOLAMENTO (CE) N. 276/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso e sospende il rilascio di titoli
di esportazione

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del mercato
nel settore del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 3, secondo comma, e paragrafo 15,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/
95, la differenza fra i corsi od i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regola-
mento ed i prezzi di detti prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento
(CE) n. 3072/95, le restituzioni devono essere fissate
tenendo conto della situazione e delle prospettive di
evoluzione, da un lato, delle disponibilità in riso e in
rotture di riso e dei loro prezzi sul mercato della Comu-
nità e, dall'altro, dei prezzi del riso e delle rotture di riso
sul mercato mondiale. In conformità dello stesso arti-
colo, occorre altresì assicurare ai mercati del riso una
situazione equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano
dei prezzi e degli scambi e tener conto, inoltre, dell'a-
spetto economico delle esportazioni previste, nonché
dell'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità e dei limiti derivanti dagli accordi conclusi a
norma dell'articolo 300 del trattato.

(3) Il regolamento (CEE) n. 1361/76 della Commissione (3)
ha fissato la quantità massima di rotture che può conte-
nere il riso per il quale è fissata la restituzione all'espor-
tazione ed ha determinato la percentuale di diminuzione
da applicare a tale restituzione quando la proporzione di
rotture contenute nel riso esportato è superiore alla detta
quantità massima.

(4) Esistono possibilità di esportazione di un quantitativo
pari a 3 809 t di riso verso determinate destinazioni. È
indicato il ricorso alla procedura di cui all'articolo 7,
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1162/95 della
Commissione (4), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2305/2002 (5). In sede di fissazione delle restitu-
zioni occorre tenerne conto.

(5) Il regolamento (CE) n. 3072/95 ha definito all'articolo
13, paragrafo 5, i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione all'esportazione del
riso e delle rotture di riso.

(6) La situazione del mercato mondiale e le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) Per tener conto della domanda esistente di riso a grani
lunghi confezionato su taluni mercati, occorre prevedere
la fissazione di una restituzione specifica per il prodotto
in questione.

(8) La restituzione deve essere fissata almeno una volta al
mese. Essa può essere modificata nel periodo intermedio.

(9) L'applicazione di dette modalità alla situazione attuale
del mercato del riso ed in particolare al corso o prezzo
del riso e rotture di riso nella Comunità e sul mercato
mondiale conduce a fissare la restituzione agli importi di
cui in allegato al presente regolamento.

(10) Per la gestione dei limiti quantitativi connessi agli
impegni della Comunità nei confronti dell'OMC, è neces-
sario sospendere il rilascio di titoli di esportazione che
beneficiano di restituzione.

(11) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di cui
all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 3072/95, ad esclusione di
quelli contemplati dal paragrafo 1, lettera c) dello stesso arti-
colo, sono fissati agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Fatta salva la quantità di 3 809 t indicata nell'allegato, il rila-
scio di titoli di esportazione con prefissazione della restituzione
è sospeso per i prodotti indicati in allegato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura
EUR/t

Ammontare delle
restituzioni (1)Codice prodotto Destinazione Unità di misura

EUR/t
Ammontare delle
restituzioni (1)

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 febbraio 2003, che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle
rotture di riso e sospende il rilascio di titoli di esportazione

1006 20 11 9000 R01 EUR/t 111
1006 20 13 9000 R01 EUR/t 111
1006 20 15 9000 R01 EUR/t 111
1006 20 17 9000 — EUR/t —
1006 20 92 9000 R01 EUR/t 111
1006 20 94 9000 R01 EUR/t 111
1006 20 96 9000 R01 EUR/t 111
1006 20 98 9000 — EUR/t —
1006 30 21 9000 R01 EUR/t 111
1006 30 23 9000 R01 EUR/t 111
1006 30 25 9000 R01 EUR/t 111
1006 30 27 9000 — EUR/t —
1006 30 42 9000 R01 EUR/t 111
1006 30 44 9000 R01 EUR/t 111
1006 30 46 9000 R01 EUR/t 111
1006 30 48 9000 — EUR/t —
1006 30 61 9100 R01 EUR/t 139

R02 EUR/t 145
R03 EUR/t 150

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

021 e 023 EUR/t 145
1006 30 61 9900 R01 EUR/t 139

A97 EUR/t 145
064 e 066 EUR/t 165

1006 30 63 9100 R01 EUR/t 139
R02 EUR/t 145
R03 EUR/t 150

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

021 e 023 EUR/t 145
1006 30 63 9900 R01 EUR/t 139

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

1006 30 65 9100 R01 EUR/t 139
R02 EUR/t 145
R03 EUR/t 150

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

021 e 023 EUR/t 145
1006 30 65 9900 R01 EUR/t 139

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

1006 30 67 9100 021 e 023 EUR/t 145
064 e 066 EUR/t 165

1006 30 67 9900 064 e 066 EUR/t 165
1006 30 92 9100 R01 EUR/t 139

R02 EUR/t 145
R03 EUR/t 150

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

021 e 023 EUR/t 145
1006 30 92 9900 R01 EUR/t 139

A97 EUR/t 145
064 e 066 EUR/t 165

1006 30 94 9100 R01 EUR/t 139
R02 EUR/t 145
R03 EUR/t 150

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

021 e 023 EUR/t 145
1006 30 94 9900 R01 EUR/t 139

A97 EUR/t 145
064 e 066 EUR/t 165

1006 30 96 9100 R01 EUR/t 139
R02 EUR/t 145
R03 EUR/t 150

064 e 066 EUR/t 165
A97 EUR/t 145

021 e 023 EUR/t 145
1006 30 96 9900 R01 EUR/t 139

A97 EUR/t 145
064 e 066 EUR/t 165

1006 30 98 9100 021 e 023 EUR/t 145
1006 30 98 9900 — EUR/t —
1006 40 00 9000 — EUR/t —

(1) La procedura prevista all'articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1162/95 si applica ai titoli richiesti nel quadro del presente regolamento per le quantità seguenti
secondo la destinazione:
Destinazione R01: 1 000 t,
Insieme delle destinazioni R02, R03: 1 000 t,
Destinazioni 021 e 023: 533 t,
Destinazioni 064 e 066: 1 000 t,
Destinazione A97: 276 t.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1779/2002 della Commissione (GU L 269 del 5.10.2002, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
R01 Svizzera, Liechtenstein e i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia.
R02 Marocco, Algeria, Tunisia, Malta, Egitto, Israele, Libia, Libano, Siria, ex Sahara spagnolo, Cipro, Giordania, Iraq, Iran, Yemen, Kuwait, Emirati

Arabi Uniti, Oman, Bahrain, Qatar, Arabia Saudita, Eritrea, Cisgiordania/Striscia di Gaza, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica ceca,
Slovenia, Slovacchia, Norvegia, Isole Færøer, Islanda, Russia, Belarus, Bosnia e Erzegovina, Croazia, Serbia e Montenegro, ex Repubblica
iugoslava di Macedonia, Albania, Bulgaria, Georgia, Armenia, Azerbaigian, Moldova, Ucraina, Kazakstan, Turkmenistan, Uzbekistan,
Tagikistan, Kirghizistan.

R03 Colombia, Ecuador, Perù, Bolivia, Cile, Argentina, Uruguay, Paraguay, Brasile, Venezuela, Canada, Messico, Guatemala, Honduras, El
Salvador, Nicaragua, Costa Rica, Panama, Cuba, Bermuda, Repubblica sudafricana, Australia, Nuova Zelanda, Hong Kong SAR, Singapore,
A40 ad eccezione di: Antille olandesi, Aruba, Isole Turcke e Caiques, A11 ad eccezione di: Surinam, Guyana, Madagascar.



REGOLAMENTO (CE) N. 277/2003 DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 8,

considerando quanto segue:

(1) In virtù dell'articolo 13, paragrafo 8 del regolamento
(CEE) n. 1766/92, la restituzione applicabile alle esporta-
zioni di cereali nel giorno di presentazione della
domanda di titolo è applicata, su richiesta, ad un'esporta-
zione da effettuare durante il periodo di validità del
titolo. In questo caso può essere applicato alla restitu-
zione un correttivo.

(2) Il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione
del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in rela-
zione alla concessione delle restituzioni all'esportazione
e le misure da adottare in caso di turbative nel settore
dei cereali (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1163/2002 (4), modificato dal regolamento (CE) n.
1324/2002 (5), ha consentito di fissare un correttivo per
i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del
regolamento (CEE) n. 1766/92. Tale correttivo va calco-
lato tenendo conto degli elementi di cui all'articolo 1 del
regolamento (CE) n. 1501/95.

(3) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di taluni mercati possono rendere necessaria la
differenziazione del correttivo secondo la destinazione.

(4) Il correttivo deve essere fissato contemporaneamente alla
restituzione e secondo la stessa procedura. Nell'intervallo
tra una fissazione e l'altra esso può essere modificato.

(5) Dalle suddette disposizioni risulta che il correttivo deve
essere fissato conformemente all'allegato al presente
regolamento.

(6) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipatamente
per le esportazioni di cereali di cui all'articolo 1, paragrafo 1,
lettere a), b) e c) del regolamento (CEE) n. 1766/92, malto
escluso, è fissato nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 14 febbraio 2003.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 13 febbraio 2003, che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per
i cereali

(EUR/t)

Codice prodotto Destinazione Corrente
2

1o term.
3

2o term.
4

3o term.
5

4o term.
6

5o term.
7

6o term.
8

1001 10 00 9200 — — — — — — — —

1001 10 00 9400 — — — — — — — —

1001 90 91 9000 — — — — — — — —

1001 90 99 9000 A00 0 0 0 0 0 — —

1002 00 00 9000 C03 - 20,00 - 20,00 - 20,00 - 20,00 - 20,00 — —

A05 0 0 0 0 0 — —

1003 00 10 9000 — — — — — — — —

1003 00 90 9000 A00 0 0 0 0 0 — —

1004 00 00 9200 — — — — — — — —

1004 00 00 9400 A00 0 - 0,93 - 1,86 - 2,79 - 2,79 — —

1005 10 90 9000 — — — — — — — —

1005 90 00 9000 A00 0 0 0 0 0 — —

1007 00 90 9000 — — — — — — — —

1008 20 00 9000 — — — — — — — —

1101 00 11 9000 — — — — — — — —

1101 00 15 9100 A00 0 0 0 0 0 — —

1101 00 15 9130 A00 0 0 0 0 0 — —

1101 00 15 9150 A00 0 0 0 0 0 — —

1101 00 15 9170 A00 0 0 0 0 0 — —

1101 00 15 9180 A00 0 0 0 0 0 — —

1101 00 15 9190 — — — — — — — —

1101 00 90 9000 — — — — — — — —

1102 10 00 9500 A00 0 0 0 0 0 — —

1102 10 00 9700 A00 0 0 0 0 0 — —

1102 10 00 9900 — — — — — — — —

1103 11 10 9200 A00 0 0 0 0 0 — —

1103 11 10 9400 A00 0 0 0 0 0 — —

1103 11 10 9900 — — — — — — — —

1103 11 90 9200 A00 0 0 0 0 0 — —

1103 11 90 9800 — — — — — — — —

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite come segue:
C03 Svizzera, Liechtenstein, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Norvegia, Isole Færøer, Islanda, Russia, Belarus, Bosnia-Erzegovina, Croazia,

Slovenia, Territorio dell'ex Iugoslavia ad eccezione della Slovenia, della Croazia e della Bosnia-Erzegovina, Albania, Romania, Bulgaria,
Armenia, Georgia, Azerbaigian, Moldova, Ucraina, Kazakistan, Kirghizistan, Uzbekistan, Tagikistan, Turkmenistan, Marocco, Algeria, Tunisia,
Libia, Egitto, Malta, Cipro e Turchia.
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DIRETTIVA 2003/4/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 28 gennaio 2003

sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE del
Consiglio

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4), visto il progetto comune approvato l'8 novembre
2002 dal comitato di conciliazione,

considerando quanto segue:

(1) Un rafforzamento dell'accesso del pubblico all'informa-
zione ambientale e la diffusione di tale informazione
contribuiscono a sensibilizzare maggiormente il pubblico
alle questioni ambientali, a favorire il libero scambio di
opinioni, ad una più efficace partecipazione del pubblico
al processo decisionale in materia e, infine, a migliorare
l'ambiente.

(2) La direttiva 90/313/CEE del Consiglio, del 7 giugno
1990, concernente la libertà di accesso all'informazione
in materia di ambiente (5), ha avviato un processo di
mutamento del modo in cui le autorità pubbliche affron-
tano la questione dell'apertura e della trasparenza, stabi-
lendo misure per l'esercizio del diritto di accesso del
pubblico all'informazione ambientale che andrebbe
sviluppato e continuato. La presente direttiva amplia l'ac-
cesso esistente sancito dalla direttiva 90/313/CEE.

(3) L'articolo 8 di detta direttiva dispone che gli Stati
membri riferiscano alla Commissione sull'esperienza
acquisita e che la Commissione sottoponga una relazione
al Parlamento europeo ed al Consiglio corredata delle
eventuali proposte di revisione della direttiva che ritenga
opportune.

(4) La relazione di cui all'articolo 8 di detta direttiva indi-
vidua una serie di problemi concreti riscontrati nell'ap-
plicazione pratica della direttiva.

(5) Il 25 giugno 1998 la Comunità europea ha firmato la
Convenzione ONU/ECE sull'accesso alle informazioni, la
partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l'ac-
cesso alla giustizia in materia ambientale («la Conven-
zione di Aarhus»). Le disposizioni di diritto comunitario

devono essere compatibili con quelle di tale convenzione
in vista della sua conclusione da parte della Comunità
europea.

(6) È opportuno, nell'interesse di una maggiore trasparenza,
sostituire la direttiva 90/313/CEE anziché modificarla, in
modo da fornire agli interessati un testo legislativo
unico, chiaro e coerente.

(7) Le disparità tra le normative vigenti negli Stati membri
in tema di accesso all'informazione ambientale detenuta
dalle autorità pubbliche possono creare disparità di trat-
tamento nella Comunità sotto il profilo dell'accesso a
tale informazione o delle condizioni di concorrenza.

(8) È necessario garantire che qualsiasi persona fisica o
giuridica abbia il diritto di accedere all'informazione
ambientale detenuta dalle autorità pubbliche o per conto
di esse senza dover dichiarare il proprio interesse.

(9) È altresì necessario che le autorità pubbliche mettano a
disposizione del pubblico e diffondano l'informazione
ambientale nella massima misura possibile, in particolare
ricorrendo alle tecnologie d'informazione e di comunica-
zione. È opportuno tener conto dell'evoluzione futura di
dette tecnologie nell'ambito delle relazioni sulla direttiva
e in sede di revisione della stessa.

(10) La definizione di «informazione ambientale» dovrebbe
essere chiarita per comprendere l'informazione, in qual-
siasi forma, concernente lo stato dell'ambiente, i fattori,
le misure o le attività che incidono o possono incidere
sull'ambiente ovvero sono destinati a proteggerlo, le
analisi costi-benefici e altre analisi economiche usate
nell'ambito di tali misure o attività, nonché l'informa-
zione sullo stato della salute e della sicurezza umana,
compresa la contaminazione della catena alimentare, le
condizioni della vita umana, i siti e gli edifici di interesse
culturale, nella misura in cui essi siano o possano essere
influenzati da uno qualsiasi di questi elementi.

(11) Per tener conto del principio di cui all'articolo 6 del trat-
tato, vale a dire che le esigenze connesse con la tutela
dell'ambiente dovrebbero essere integrate nella defini-
zione e nell'attuazione delle politiche e azioni comuni-
tarie, la definizione di autorità pubbliche dovrebbe essere
estesa in modo da comprendere il governo e ogni altra
pubblica amministrazione a livello nazionale, regionale o
locale, aventi o no responsabilità specifiche per l'am-
biente. La definizione dovrebbe peraltro essere estesa
fino ad includere altre persone o organismi che assol-
vono funzioni di pubblica amministrazione connesse
con l'ambiente, ai sensi del diritto nazionale, nonché
altre persone o organismi che agiscono sotto il loro
controllo e aventi responsabilità o funzioni pubbliche
connesse con l'ambiente.
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(12) L'informazione ambientale detenuta materialmente per
conto delle autorità pubbliche da altri organismi
dovrebbe rientrare anch'essa nell'ambito di applicazione
della presente direttiva.

(13) L'informazione ambientale dovrebbe essere messa a
disposizione dei richiedenti il più presto possibile e in
tempi ragionevoli tenendo conto di un eventuale termine
specificato dal richiedente.

(14) Le autorità pubbliche dovrebbero mettere a disposizione
l'informazione ambientale nelle forme o nei formati
richiesti dal richiedente salvo se non sia già pubblica-
mente disponibile in altra forma o formato o se risulti
ragionevole renderla disponibile in altra forma o
formato. Inoltre è opportuno che le autorità pubbliche
siano tenute a fare ogni ragionevole sforzo per mante-
nere l'informazione ambientale detenuta da esse o per
conto di esse in forme o formati facilmente riproducibili
e consultabili tramite mezzi elettronici.

(15) È opportuno che gli Stati membri determinino le moda-
lità pratiche di effettiva messa a disposizione di tale
informazione. Tali modalità garantiscono che l'informa-
zione sia accessibile di fatto e in modo agevole e sia
messa progressivamente a disposizione del pubblico
attraverso reti di telecomunicazioni pubbliche, inclusi
elenchi, pubblicamente accessibili, delle autorità
pubbliche nonché registri o elenchi dell'informazione
ambientale detenuta dalle autorità pubbliche o per conto
di esse.

(16) Il diritto all'informazione implica che la divulgazione
dell'informazione sia ritenuta un principio generale e che
alle autorità pubbliche sia consentito respingere una
richiesta di informazione ambientale in casi specifici e
chiaramente definiti. Le ragioni di rifiuto dovrebbero
essere interpretate in maniera restrittiva, ponderando
l'interesse pubblico tutelato dalla divulgazione delle
informazioni con l'interesse tutelato dal rifiuto di divul-
garle. Le ragioni del rifiuto dovrebbero essere comuni-
cate al richiedente entro il periodo stabilito dalla
presente direttiva.

(17) Le autorità pubbliche dovrebbero rendere l'informazione
ambientale disponibile in parte, quando è possibile
estrarre le informazioni che rientrano nelle eccezioni
contemplate dal resto dell'informazione richiesta.

(18) Le autorità pubbliche dovrebbero poter fornire l'informa-
zione ambientale dietro pagamento di un corrispettivo
che dovrebbe essere di entità ragionevole. Ciò implica
che, in linea di principio, il corrispettivo non può ecce-
dere i costi effettivi della produzione del materiale in
questione. I casi in cui è richiesto un pagamento antici-
pato dovrebbero essere limitati. In casi particolari, in cui
le autorità pubbliche mettono a disposizione l'informa-
zione ambientale a titolo commerciale e l'esigenza di
garantire la continuazione della raccolta e della pubblica-
zione dell'informazione lo impone, si considera ragione-
vole un corrispettivo calcolato sulla base del mercato;

può essere richiesto un pagamento anticipato. È oppor-
tuno pubblicare e mettere a disposizione dei richiedenti
un tariffario unitamente a informazioni sulle circostanze
nelle quali può essere richiesto o meno il pagamento.

(19) I richiedenti dovrebbero poter ricorrere in sede giurisdi-
zionale o amministrativa contro gli atti o le omissioni
della pubblica autorità in relazione ad una richiesta.

(20) Le autorità pubbliche dovrebbero sforzarsi di garantire
che l'informazione ambientale, quando è raccolta da loro
o per loro conto, sia comprensibile, precisa e confronta-
bile. Poiché rappresenta un fattore importante per valu-
tare la qualità dell'informazione fornita, anche il metodo
utilizzato per la raccolta dell'informazione dovrebbe
essere divulgato su richiesta.

(21) Per sensibilizzare maggiormente il pubblico alle
questioni ambientali e migliorare la protezione dell'am-
biente, le autorità pubbliche dovrebbero, se del caso,
rendere disponibili e diffondere informazioni sull'am-
biente nell'ambito delle loro funzioni, in particolare
mediante le tecnologie di telecomunicazione informatica
e/o le tecnologie elettroniche, se disponibili.

(22) È opportuno che, dopo l'entrata in vigore, la presente
direttiva sia oggetto di valutazione ogni quattro anni, alla
luce dell'esperienza acquisita e previa presentazione dei
pertinenti rapporti da parte degli Stati membri, e sia
soggetta a revisione su tale base. La Commissione
dovrebbe presentare una relazione di valutazione al
Parlamento europeo e al Consiglio.

(23) Dal momento che gli obiettivi dell'azione proposta non
possono essere sufficientemente realizzati dagli Stati
membri e possono dunque essere realizzati meglio a
livello comunitario, la Comunità può adottare misure
secondo il principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5
del trattato. Secondo il principio di proporzionalità di
cui a detto articolo, la presente direttiva non va al di là
di quanto necessario per il raggiungimento di questi
obiettivi.

(24) Le disposizioni della presente direttiva non pregiudicano
il diritto degli Stati membri di mantenere o introdurre
misure che prevedano un accesso all'informazione più
ampio di quello stabilito dalla presente direttiva,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Obiettivi

Gli obiettivi della presente direttiva sono i seguenti:

a) garantire il diritto di accesso all'informazione ambientale
detenuta dalle autorità pubbliche o per conto di esse e stabi-
lire i termini e le condizioni di base nonché modalità
pratiche per il suo esercizio;
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b) garantire che l'informazione ambientale sia sistematicamente
e progressivamente messa a disposizione del pubblico e
diffusa, in modo da ottenere la più ampia possibile sistema-
tica disponibilità e diffusione al pubblico dell'informazione
ambientale. A tal fine è promosso l'uso, in particolare, delle
tecnologie di telecomunicazione e/o delle tecnologie elettro-
niche, se disponibili.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva, si intende per:

1) «informazione ambientale» qualsiasi informazione disponi-
bile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica o in
qualunque altra forma materiale concernente:

a) lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria e l'atmo-
sfera, l'acqua, il suolo, il territorio, il paesaggio e i siti
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine,
la diversità biologica e i suoi elementi costitutivi,
compresi gli organismi geneticamente modificati, nonché
le interazioni tra questi elementi;

b) fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni
o i rifiuti, compresi quelli radioattivi, le emissioni, gli
scarichi e altri rilasci nell'ambiente, che incidono o
possono incidere sugli elementi dell'ambiente di cui alla
lettera a);

c) le misure (comprese quelle amministrative) quali le poli-
tiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli
accordi ambientali e le attività che incidono o possono
incidere sugli elementi e sui fattori di cui alle lettere a) e
b), nonché le misure o attività intese a proteggere i
suddetti elementi;

d) le relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale;

e) le analisi costi-benefici ed altre analisi e ipotesi econo-
miche usate nell'ambito delle misure e attività di cui alla
lettera c); e

f) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la
contaminazione della catena alimentare, ove pertinente,
le condizioni della vita umana, i siti e gli edifici di inte-
resse culturale nella misura in cui sono o possono essere
influenzati dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui
alla lettera a) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi
fattore di cui alle lettere b) e c);

2) «autorità pubblica»:

a) il governo o ogni altra amministrazione pubblica,
compresi gli organi consultivi pubblici, a livello nazio-
nale, regionale o locale;

b) ogni persona fisica o giuridica svolgente funzioni di
pubblica amministrazione ai sensi della legislazione
nazionale, compresi incarichi, attività o servizi specifici
connessi all'ambiente; e

c) ogni persona fisica o giuridica avente responsabilità o
funzioni pubbliche o che fornisca servizi pubblici
connessi con l'ambiente, sotto il controllo di un orga-
nismo o di una persona di cui alla lettera a) o b).

Gli Stati membri possono stabilire che questa definizione
non comprende gli organismi o le istituzioni che agiscono
nell'esercizio di competenze giurisdizionali o legislative. Se
alla data di adozione della presente direttiva nessuna dispo-

sizione costituzionale prevede procedure di riesame ai sensi
dell'articolo 6, gli Stati membri possono escludere detti
organismi o istituzioni da tale definizione;

3) «informazione detenuta da un'autorità pubblica»: l'informa-
zione ambientale che è in suo possesso e che è stata
prodotta o ricevuta da detta autorità;

4) «informazione detenuta per conto di un'autorità pubblica»:
l'informazione ambientale che è materialmente detenuta da
una persona fisica o giuridica per conto di un'autorità
pubblica;

5) «richiedente»: ogni persona fisica o giuridica che chiede l'in-
formazione ambientale;

6) «pubblico»: una o più persone fisiche o giuridiche e, secondo
la legislazione o la prassi nazionale, le loro associazioni,
organizzazioni o gruppi.

Articolo 3

Accesso all'informazione ambientale su richiesta

1. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità
pubbliche siano tenute, ai sensi delle disposizioni della presente
direttiva, a rendere disponibile l'informazione ambientale dete-
nuta da essi o per loro conto a chiunque ne faccia richiesta,
senza che il richiedente debba dichiarare il proprio interesse.

2. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 4 e tenuto conto di
un eventuale termine specificato dal richiedente, l'informazione
ambientale è messa a disposizione del richiedente:

a) quanto prima possibile o al più tardi entro un mese dal rice-
vimento, da parte dell'autorità pubblica di cui al paragrafo
1, della richiesta del richiedente; oppure

b) entro due mesi dal ricevimento della richiesta da parte
dell'autorità pubblica se il volume e la complessità delle
informazioni richieste sono tali che non è possibile soddi-
sfare la richiesta entro il periodo di un mese di cui alla
lettera a). In tali casi, il richiedente è informato il più presto
possibile e, comunque, prima della fine di detto periodo di
un mese, della proroga e dei motivi che la giustificano.

3. Se la richiesta è formulata in modo eccessivamente gene-
rico, l'autorità pubblica chiede al più presto e non oltre il
termine di cui al paragrafo 2, lettera a), al richiedente di specifi-
carla e lo assiste in tale compito, ad esempio fornendo informa-
zioni sull'uso dei registri pubblici di cui al paragrafo 5, lettera
c). Le autorità pubbliche, se lo ritengono opportuno, possono
respingere la richiesta a norma dell'articolo 4, paragrafo 1,
lettera c).

4. Se il richiedente chiede all'autorità pubblica la messa a
disposizione dell'informazione ambientale in una forma o in un
formato specifici (compresa la riproduzione di documenti), l'au-
torità pubblica la mette a disposizione nei modi richiesti salvo
se:

a) l'informazione è già pubblicamente disponibile in altra
forma o formato, di cui in particolare all'articolo 7, facil-
mente accessibili per i richiedenti; o

b) è ragionevole per l'autorità pubblica renderla disponibile in
un'altra forma o formato, nel qual caso indica i motivi di
questa scelta.
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Ai fini del presente paragrafo, le autorità pubbliche compiono
tutti gli sforzi ragionevoli per mantenere l'informazione
ambientale in loro possesso o detenuta per conto loro in forme
o formati facilmente riproducibili e consultabili tramite reti di
telecomunicazione informatica o altri mezzi elettronici.

I motivi del rifiuto di mettere a disposizione, in tutto o in parte,
le informazioni nella forma o nel formato richiesti sono comu-
nicati al richiedente entro il termine di cui al paragrafo 2,
lettera a).

5. Ai fini del presente articolo, gli Stati membri assicurano
che:

a) i funzionari siano tenuti ad assistere il pubblico che chiede
di accedere all'informazione;

b) gli elenchi delle autorità pubbliche siano accessibili al
pubblico;

c) siano stabilite le modalità pratiche per assicurare che il
diritto di accesso all'informazione ambientale possa essere
effettivamente esercitato, in particolare:

— la designazione di addetti all'informazione,

— l'istituzione e il mantenimento di uffici per la consulta-
zione dell'informazione richiesta,

— registri o elenchi dell'informazione ambientale detenuta
dalle autorità pubbliche o dai punti di informazione, con
indicazioni chiare per quanto riguarda il luogo dove tale
informazione è disponibile.

Gli Stati membri garantiscono che le autorità pubbliche infor-
mino adeguatamente il pubblico in merito ai diritti di cui gode
ai sensi della presente direttiva e forniscano, in misura appro-
priata, informazioni, orientamenti e consigli a tal fine.

Articolo 4

Eccezioni

1. Gli Stati membri possono disporre che una richiesta di
informazione ambientale sia respinta nei seguenti casi:

a) se le informazioni richieste non sono detenute dall'autorità
pubblica alla quale è rivolta la richiesta o per suo conto. In
tal caso, se detta autorità è al corrente che l'informazione è
detenuta da o per conto di un'altra autorità pubblica,
trasmette il più presto possibile la richiesta a quest'ultima
autorità e ne informa conseguentemente il richiedente o
comunica a quest'ultimo l'autorità pubblica dalla quale
ritiene sia possibile ottenere l'informazione richiesta;

b) se la richiesta è manifestamente infondata;

c) se la richiesta è formulata in termini troppo generici, alla
luce dell'articolo 3, paragrafo 3;

d) se la richiesta riguarda materiale in corso di completamento
ovvero documenti o dati incompleti;

e) se la richiesta riguarda comunicazioni interne, tenendo
conto dell'interesse pubblico tutelato dalla divulgazione.

Qualora una richiesta venga respinta sulla base del fatto che
riguarda materiale in corso di completamento, l'autorità
pubblica riporta il nome dell'autorità che prepara il materiale e
la data approssimativa entro la quale sarà pronto.

2. Gli Stati membri possono disporre che la richiesta di
informazione ambientale sia respinta qualora la divulgazione di
tale informazione rechi pregiudizio:

a) alla riservatezza delle deliberazioni interne delle autorità
pubbliche qualora essa sia prevista dal diritto;

b) alle relazioni internazionali, alla sicurezza pubblica o alla
difesa nazionale;

c) allo svolgimento di procedimenti giudiziari, alla possibilità
per ogni persona di avere un processo equo o alla possibilità
per l'autorità pubblica di svolgere indagini di carattere
penale o disciplinare;

d) alla riservatezza delle informazioni commerciali o industriali
qualora la riservatezza sia prevista dal diritto nazionale o
comunitario per tutelare un legittimo interesse economico,
compreso l'interesse pubblico di mantenere la riservatezza
statistica ed il segreto fiscale;

e) ai diritti di proprietà intellettuale;

f) alla riservatezza dei dati personali e/o dei dossier riguardanti
una persona fisica qualora tale persona non abbia acconsen-
tito alla divulgazione dell'informazione al pubblico, laddove
detta riservatezza sia prevista dal diritto nazionale o comu-
nitario;

g) agli interessi o alla protezione di chiunque abbia fornito le
informazioni richieste di sua propria volontà, senza che
sussistesse alcun obbligo legale reale o potenziale in tal
senso, a meno che la persona interessata abbia acconsentito
alla divulgazione delle informazioni in questione;

h) alla tutela dell'ambiente cui si riferisce l'informazione, come
nel caso dell'ubicazione di specie rare.

I motivi di rifiuto di cui ai paragrafi 1 e 2 sono interpretati in
modo restrittivo tenendo conto nel caso specifico dell'interesse
pubblico tutelato dalla divulgazione. In ogni caso specifico l'in-
teresse pubblico tutelato dalla divulgazione è ponderato con
l'interesse tutelato dal rifiuto. Gli Stati membri non possono, in
virtù del paragrafo 2, lettere a), d), f), g) e h), disporre che una
richiesta sia respinta se quest'ultima concerne informazioni
sulle emissioni nell'ambiente.

In questo quadro e ai fini dell'applicazione della lettera f), gli
Stati membri garantiscono che siano rispettati i requisiti della
direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati (1).

3. Se uno Stato membro prevede eccezioni in materia, può
redigere un elenco di criteri, accessibile al pubblico, sulla base
del quale l'autorità interessata possa decidere in merito all'ulte-
riore espletamento della richiesta.
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4. L'informazione ambientale detenuta dalle autorità
pubbliche o per loro conto e oggetto di richiesta è messa a
disposizione in maniera parziale quando è possibile estrarre dal
resto dell'informazione richiesta le informazioni indicate al
paragrafo 1, lettere d) ed e), o al paragrafo 2.

5. Il rifiuto di mettere a disposizione, in tutto o in parte, l'in-
formazione richiesta è notificato al richiedente per iscritto o
elettronicamente, se si tratta di una richiesta scritta o se il
richiedente lo desidera, entro i termini di cui all'articolo 3,
paragrafo 2, lettera a), o, eventualmente, lettera b). La notifica
precisa i motivi del rifiuto ed informa il richiedente della proce-
dura di riesame di cui all'articolo 6.

Articolo 5

Tasse

1. L'accesso a tutti i registri o elenchi pubblici, istituiti e
mantenuti come previsto dall'articolo 3, paragrafo 5, e l'esame
in situ dell'informazione richiesta sono gratuiti.

2. Le autorità pubbliche possono applicare una tassa per la
fornitura dell'informazione ambientale, ma tale tassa non
supera un importo ragionevole.

3. Quando sono applicate tasse, le autorità pubbliche
pubblicano e mettono a disposizione dei richiedenti il relativo
tariffario nonché informazioni sulle circostanze nelle quali una
tassa può essere applicata o meno.

Articolo 6

Accesso alla giustizia

1. Gli Stati membri provvedono affinché il richiedente,
allorché reputa che la sua richiesta di informazioni sia stata
ignorata o infondatamente respinta (in tutto o in parte), non
abbia ricevuto una risposta adeguata o non sia stata trattata ai
sensi delle disposizioni degli articoli 3, 4 e 5, possa esperire
una procedura mediante la quale gli atti o le omissioni della
pubblica autorità interessata sono riesaminati dalla stessa o da
un'altra autorità pubblica o in via amministrativa da un organo
indipendente e imparziale istituito dalla legge. In entrambi i casi
le procedure sono celeri e gratuite o non dispendiose.

2. Oltre alla procedura di riesame di cui al paragrafo 1, gli
Stati membri provvedono affinché il richiedente possa presen-
tare ricorso, per chiedere il riesame degli atti o delle omissioni
dell'autorità pubblica in questione, dinanzi ad un organo giuri-
sdizionale o ad un altro organo indipendente e imparziale isti-
tuito dalla legge le cui decisioni possano diventare definitive.
Gli Stati membri possono inoltre prevedere che terzi messi
sotto accusa per effetto della divulgazione dell'informazione
possano ugualmente presentare ricorso.

3. Le decisioni definitive adottate a norma del paragrafo 2
sono vincolanti per l'autorità pubblica che detiene l'informa-
zione. Almeno nei casi in cui l'accesso all'informazione viene
rifiutato ai sensi del presente articolo, i motivi del rifiuto sono
specificati per iscritto.

Articolo 7

Diffusione dell'informazione ambientale

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garan-
tire che le autorità pubbliche strutturino l'informazione
ambientale rilevante per le loro funzioni e in loro possesso o
detenuta per loro conto ai fini di un'attiva e sistematica diffu-
sione al pubblico, in particolare mediante le tecnologie di tele-
comunicazione informatica e/o le tecnologie elettroniche, se
disponibile.

L'informazione resa disponibile mediante le tecnologie di tele-
comunicazione informatica e/o le tecnologie elettroniche non
deve comprendere l'informazione raccolta precedentemente
all'entrata in vigore della presente direttiva a meno che questa
non sia già disponibile in forma elettronica.

Gli Stati membri assicurano che l'informazione ambientale sia
resa progressivamente disponibile in banche dati elettroniche
cui il pubblico può avere facilmente accesso tramite reti di tele-
comunicazione pubbliche.

2. L'informazione che deve essere resa disponibile e diffusa
viene aggiornata, se del caso, e comprende almeno:

a) i testi di trattati, convenzioni e accordi internazionali, e di
atti legislativi comunitari, nazionali, regionali o locali
concernenti direttamente o indirettamente l'ambiente;

b) le politiche, i piani e i programmi relativi all'ambiente;

c) le relazioni sullo stato di attuazione degli elementi di cui alle
lettere a) e b) qualora elaborati o detenuti in forma elettro-
nica dalle autorità pubbliche;

d) le relazioni sullo stato dell'ambiente di cui al paragrafo 3;

e) dati o sintesi di dati ricavati dal monitoraggio di attività che
incidono o possono incidere sull'ambiente;

f) le autorizzazioni con un impatto significativo sull'ambiente
e gli accordi in materia di ambiente ovvero un riferimento
al luogo in cui l'informazione può essere richiesta o reperita
nell'ambito dell'articolo 3;

g) gli studi sull'impatto ambientale e le valutazioni dei rischi
relativi agli elementi ambientali di cui all'articolo 2, punto
1, lettera a), ovvero un riferimento al luogo in cui l'informa-
zione può essere richiesta o reperita nell'ambito dell'articolo
3.

3. Senza pregiudizio di qualsiasi obbligo specifico di rela-
zione stabilito dal diritto comunitario, gli Stati membri adot-
tano le misure necessarie affinché si provveda alla pubblica-
zione a intervalli regolari, non superiori a quattro anni, di
rapporti nazionali e, a seconda dei casi, regionali o locali sullo
stato dell'ambiente. Detti rapporti contengono informazioni
sulla qualità dell'ambiente e sulle pressioni cui è sottoposto.
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4. Fatto salvo qualsiasi obbligo specifico stabilito dalla
normativa comunitaria, gli Stati membri adottano le misure
necessarie affinché le autorità pubbliche, in caso di minaccia
imminente per la salute umana o per l'ambiente, provocata
dalle attività umane o dovuta a cause naturali, diffondano
immediatamente e senza indugio tutte le informazioni in loro
possesso o detenute per loro conto che consentano a chiunque
possa esserne colpito di adottare le misure atte a prevenire o
alleviare i danni derivanti da tale minaccia.

5. Le eccezioni di cui all'articolo 4, paragrafi 1 e 2, possono
applicarsi agli obblighi imposti dal presente articolo.

6. Gli Stati membri possono adempiere gli obblighi del
presente articolo creando collegamenti a siti Internet in cui può
essere reperita l'informazione.

Articolo 8

Qualità dell'informazione ambientale

1. Gli Stati membri provvedono, nella misura del possibile,
affinché tutte le informazioni raccolte dagli stessi o per loro
conto siano aggiornate, precise e confrontabili.

2. Qualora venga loro richiesto, nella risposta a una richiesta
di informazioni ai sensi dell'articolo 2, punto 1, lettera b), le
autorità pubbliche indicano al richiedente dove possono essere
reperite le informazioni, se disponibili, relative al procedimento
di misurazione, compresi i metodi di analisi, di prelievo di
campioni e di preparazione degli stessi utilizzati per raccogliere
l'informazione, ovvero fanno riferimento alla procedura norma-
lizzata utilizzata.

Articolo 9

Procedura di revisione

1. Entro il 14 febbraio 2009 ciascuno Stato membro redige
un rapporto sull'esperienza acquisita nell'applicazione della
presente direttiva.

Gli Stati membri trasmettono il loro rapporto alla Commissione
entro il 14 agosto 2009.

Entro il 14 febbraio 2004 la Commissione trasmette agli Stati
membri un documento di orientamento in cui stabilisce in
modo chiaro come desidera che gli Stati membri redigano il
loro rapporto.

2. Alla luce dell'esperienza acquisita e tenendo conto degli
sviluppi delle tecnologie di telecomunicazione informatica e/o
delle tecnologie elettroniche, la Commissione presenta al Parla-
mento europeo e al Consiglio una relazione corredata delle
eventuali proposte di revisione che ritenga opportune.

Articolo 10

Attuazione

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva entro il 14 febbraio 2005. Essi ne informano
immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 11

Abrogazione

La direttiva 90/313/CEE è abrogata con effetto a decorrere dal
14 febbraio 2005.

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla
presente direttiva e sono interpretati secondo la tabella di corri-
spondenza in allegato.

Articolo 12

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 13

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 28 gennaio 2003.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente
P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente
G. PAPANDREOU
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ALLEGATO

TABELLA DI CORRISPONDENZA

Direttiva 90/313/CEE Proposta

Articolo 1 Articolo 1, lettera a)

Articolo 1, lettera b)

Articolo 2, lettera a) Articolo 2, paragrafo 1

Articolo 2, lettera b) Articolo 2, paragrafo 2

— Articolo 2, paragrafo 3

— Articolo 2, paragrafo 4

— Articolo 2, paragrafo 5

— Articolo 2, paragrafo 6

Articolo 3, paragrafo 1 Articolo 3, paragrafo 1 + articolo 3, paragrafo 5

Articolo 3, paragrafo 2 Articolo 4, paragrafo 2 + articolo 4, paragrafo 4

Articolo 3, paragrafo 3 Articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d) ed e)

Articolo 3, paragrafo 4 Articolo 3, paragrafo 2 + articolo 4, paragrafo 5

— Articolo 4, paragrafo 1, lettera a)

— Articolo 3, paragrafo 3

— Articolo 3, paragrafo 4

Articolo 4 Articolo 6, paragrafo 1 + articolo 6, paragrafo 2

— Articolo 6, paragrafo 3

Articolo 5 Articolo 5, paragrafo 1

— Articolo 5, paragrafo 2

— Articolo 5, paragrafo 3

Articolo 6 Articolo 2, paragrafo 2, lettera c) + articolo 3, paragrafo 1

Articolo 7 Articolo 7, paragrafi 1, 2 e 3

— Articolo 7, paragrafo 4

— Articolo 7, paragrafo 5

— Articolo 7, paragrafo 6

— Articolo 8

Articolo 8 Articolo 9

Articolo 9 Articolo 10

Articolo 10 Articolo 13

— Articolo 11

— Articolo 12
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DIRETTIVA 2003/13/CE DELLA COMMISSIONE
del 10 febbraio 2003

che modifica la direttiva 96/5/CE sugli alimenti a base di cereali e gli altri alimenti destinati ai
lattanti e ai bambini

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 89/398/CEE del Consiglio, del 3 maggio 1989,
relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
concernenti i prodotti alimentari destinati ad un'alimentazione
particolare (1), modificata da ultimo dalla direttiva 1999/41/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio (2), in particolare l'arti-
colo 4, paragrafo 1,

visto il parere del comitato scientifico dell'alimentazione
umana,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 6 della direttiva 96/5/CE della Commissione (3),
modificata da ultimo dalla direttiva 1999/39/CE (4),
stabilisce che gli alimenti a base di cereali e gli alimenti
per bambini non devono contenere alcuna sostanza in
quantità tale da poter nuocere alla salute dei lattanti o
dei bambini.

(2) Sulla base delle opinioni espresse dal comitato scientifico
dell'alimentazione umana il 19 settembre 1997 e il 4
giugno 1998, la direttiva 96/5/CE ha fissato a 0,01 mg/
kg la quantità massima di residui di antiparassitari
consentita negli alimenti a base di cereali e negli altri
alimenti destinati ai lattanti e ai bambini.

(3) Per quanto concerne un numero limitato di antiparassi-
tari o di loro metaboliti, persino una quantità massima
di residui pari a 0,01 mg/kg, nelle peggiori circostanze,
potrebbe comportare l'assunzione di una quantità di
residui superiore alla dose giornaliera ammissibile da
parte di lattanti e bambini. Si tratta di antiparassitari o
loro metaboliti con una dose giornaliera ammissibile
inferiore a 0,0005 mg/kg di peso corporeo.

(4) La direttiva 96/5/CE stabilisce il principio del divieto di
utilizzare tali antiparassitari nei prodotti agricoli utiliz-
zati per la produzione di alimenti a base di cereali e di
altri alimenti destinati ai lattanti e ai bambini. I suddetti
antiparassitari sono elencati nell'allegato VIII alla diret-
tiva 96/5/CE. Tale divieto, tuttavia, non garantisce neces-
sariamente che i prodotti non contengano gli antiparas-
sitari, in quanto alcuni di essi contaminano l'ambiente,
per cui si possono trovare i loro residui nei prodotti.

(5) La salute dei lattanti e dei bambini può essere tutelata in
modo più adeguato tramite l'applicazione di ulteriori
disposizioni, eventualmente rafforzate da analisi che
prescindano dall'origine del prodotto.

(6) La maggior parte degli antiparassitari con valori della
dose giornaliera ammissibile inferiori a 0,0005 mg/kg di
peso corporeo è già vietata a livello comunitario o lo
sarà entro il luglio 2003. Gli antiparassitari vietati non
dovrebbero essere rilevabili negli alimenti a base di
cereali e negli altri alimenti destinati ai lattanti e ai
bambini, neppure con metodi analitici avanzati. Tuttavia,
alcuni antiparassitari degradano lentamente e continuano
a contaminare l'ambiente, per cui potrebbero essere
presenti negli alimenti a base di cereali e negli altri
alimenti destinati ai lattanti e ai bambini, pur non
essendo stati utilizzati. Ai fini del controllo è necessario
seguire un approccio armonizzato.

(7) Nell'attesa che la Commissione decida se gli antiparassi-
tari autorizzati siano compatibili con le disposizioni di
sicurezza dell'articolo 5 della direttiva 91/414/CEE del
Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in
commercio dei prodotti fitosanitari (5), modificata da
ultimo dalla direttiva 2003/5/CE della Commissione (6),
il loro utilizzo continuato deve essere consentito a
condizione che i residui di tali antiparassitari non supe-
rino le quantità massime di residui definite nella presente
direttiva. Tali quantità devono essere fissate a livelli in
grado di garantire che, nelle peggiori circostanze, l'assun-
zione da parte di lattanti e bambini non superi i rispet-
tivi valori della dose giornaliera ammissibile.

(8) La direttiva 96/5/CE deve essere modificata di conse-
guenza.

(9) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute animale,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La direttiva 96/5/CE è modificata come segue:

1) L'articolo 6 è modificato come segue:

— Il testo del paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Gli alimenti a base di cereali e gli altri alimenti
destinati ai lattanti e ai bambini non devono contenere
alcuna sostanza in quantità tale da poter nuocere alla
salute dei lattanti o dei bambini. Le necessarie quantità
massime di sostanze diverse da quelle menzionate ai
paragrafi 2 e 3 sono definite senza indugio.»
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— Il paragrafo 3 è sostituito da quanto segue:

«3. a) Gli antiparassitari elencati nell'allegato VIII non
devono essere utilizzati nei prodotti agricoli
destinati alla produzione di alimenti a base di
cereali e di alimenti per lattanti. Tuttavia, ai fini
del controllo

i) gli antiparassitari elencati nella tabella 1
dell'allegato VIII sono da considerarsi non
utilizzati se i loro residui non superano la
quantità di 0,003 mg/kg. Tale quantità, consi-
derata il limite di quantificazione dei metodi
analitici, sarà regolarmente verificata in
rapporto al progresso tecnico;

ii) gli antiparassitari elencati nella tabella 2
dell'allegato VIII sono da considerarsi non
utilizzati se i loro residui non superano la
quantità di 0,003 mg/kg. Tale quantità sarà
regolarmente verificata in rapporto ai dati
relativi alla contaminazione ambientale.

Le quantità menzionate ai punti i) e ii) del
secondo comma si applicano ai prodotti pronti
per la consumazione o ricostituiti in base alle
istruzioni del fabbricante.

b) Per quanto concerne gli antiparassitari elencati
nell'allegato VII, nel quale viene decisa la non
inclusione di una sostanza attiva nell'allegato I
alla direttiva 91/414/CEE, l'allegato VII e l'alle-
gato VIII alla presente direttiva sono modificati di
conseguenza.»

2) L'allegato VII è sostituito dal testo dell'allegato I alla presente
direttiva.

3) L'allegato VIII è sostituito dal testo dell'allegato II alla
presente direttiva.

Articolo 2

1. Gli Stati membri autorizzano la commercializzazione di
prodotti conformi all'articolo 6, paragrafo 3, della direttiva 96/
5/CE entro il 6 marzo 2004.

2. Gli Stati membri autorizzano la commercializzazione di
prodotti conformi all'articolo 6, paragrafo 3, della direttiva 96/
5/CE entro il 6 marzo 2005.

Articolo 3

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva entro il 6 marzo 2004. Essi ne informano
immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 10 febbraio 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

«ALLEGATO VII

Quantità massime specifiche dei residui di antiparassitari o dei metaboliti di antiparassitari negli alimenti a base
di cereali e negli altri alimenti destinati ai lattanti

Denominazione chimica della sostanza Quantità massime dei residui
[mg/kg]

Cadusafos 0,006

Demeton-S-metile/demeton-S-metile-solfone/oxidemeton-metile (isolatamente o
assieme, espressi in demeton-S-metile)

0,006

Etoprofos 0,008

Fipronil (somma di fipronil e fipronil-desulfinyl, espressa in fipronil) 0,004

Propineb/propilentiourea (somma di propineb e propilentiourea) 0,006»
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ALLEGATO II

«ALLEGATO VIII

Antiparassitari che non devono essere utilizzati in prodotti agricoli destinati alla produzione di alimenti a base
di cereali e degli altri alimenti per lattanti

Tabella 1

Definizione chimica della sostanza

Disulfoton (somma di disulfoton, solfossido di disulfoton e solfone di disulfoton, espressa in disulfoton)

Fensulfothion (somma di fensulfothion, del suo analogo d'ossigeno e dei loro solfoni, espressa in fensulfothion)

Fentin, espresso in cationi di trifenilstagno

Alossifop (somma di alossifop, dei suoi sali ed esteri, compresi i composti, espressa in alossifop)

Eptacloro e trans-eptacloro epossido, espressi in eptacloro

Esaclorobenzene

Nitrofen

Ometoato

Terbufos (somma di terbufos, del suo solfosside e solfone, espressa in terbufos)

Tabella 2

Definizione chimica della sostanza

Aldrin e dieldrin, espressi in dieldrin

Endrin»
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DIRETTIVA 2003/14/CE DELLA COMMISSIONE
del 10 febbraio 2003

che modifica la direttiva 91/321/CEE sugli alimenti per lattanti e alimenti di proseguimento

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 89/398/CEE del Consiglio, del 3 maggio 1989,
relativa al ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
concernenti i prodotti alimentari destinati a un'alimentazione
particolare (1), modificata da ultimo dalla direttiva 1999/41/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio (2), e in particolare l'ar-
ticolo 4, paragrafo 1,

visto il parere del comitato scientifico dell'alimentazione
umana,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 6 della direttiva 91/321/CEE della Commis-
sione (3), modificata da ultimo dalla direttiva 1999/50/
CE (4), stabilisce che gli alimenti per lattanti e alimenti di
proseguimento non devono contenere alcuna sostanza
in quantità tale da poter nuocere alla salute dei lattanti o
dei bambini nella prima infanzia.

(2) Sulla base dei pareri espressi dal comitato scientifico
dell'alimentazione umana in data 19 settembre 1997 e 4
giugno 1998, la direttiva 91/321/CEE ha fissato a
0,01 mg/kg la quantità massima generica di residui per
ogni singolo antiparassitario negli alimenti per lattanti e
negli alimenti di proseguimento.

(3) Per quanto concerne un numero limitato di antiparassi-
tari o di loro metaboliti, anche una quantità massima di
residui pari a 0,01 mg/kg può comportare, in condi-
zioni di assunzione eccezionali, il superamento della
dose giornaliera ammissibile da parte dei lattanti o dei
bambini nella prima infanzia. È il caso, ad esempio, di
antiparassitari o loro metaboliti con una dose di assun-
zione giornaliera ammissibile inferiore a 0,0005 mg/kg
di peso corporeo.

(4) La direttiva 91/321/CEE stabilisce il principio del divieto
di utilizzare tali antiparassitari nei prodotti agricoli desti-
nati agli alimenti per lattanti e agli alimenti di prosegui-
mento. I suddetti antiparassitari devono essere elencati
nell'allegato IX alla direttiva 91/321/CEE. Tale divieto,
tuttavia, non garantisce necessariamente che i prodotti
siano esenti da tali antiparassitari, in quanto taluni anti-

parassitari contaminano l'ambiente e i loro residui
possono essere comunque presenti nei prodotti interes-
sati.

(5) La salute dei lattanti e dei bambini nella prima infanzia
può essere tutelata in modo più adeguato applicando
prescrizioni aggiuntive che possono essere applicate
attraverso le analisi a prescindere dall'origine di un
prodotto.

(6) La maggior parte degli antiparassitari che hanno valori
di dose giornaliera ammissibile inferiori a 0,0005 mg/kg
di peso corporeo è già proibita a livello comunitario o lo
sarà a partire dal luglio 2003. Gli antiparassitari proibiti
non dovranno essere rilevabili negli alimenti per lattanti
o negli alimenti di proseguimento con i metodi analitici
più avanzati. Taluni antiparassitari, tuttavia, hanno un
tasso di degrado lento e continuano a contaminare l'am-
biente. Essi possono essere presenti negli alimenti per
lattanti o negli alimenti di proseguimento anche se non
sono stati utilizzati. Ai fini del controllo si dovrà seguire
una strategia armonizzata.

(7) In attesa delle decisioni della Commissione circa la
compatibilità degli antiparassitari autorizzati con le
prescrizioni di sicurezza dell'articolo 5 della direttiva 91/
414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa
all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (5),
modificata da ultimo dalla direttiva 2003/5/CE della
Commissione (6), l'uso degli antiparassitari autorizzati
dovrà essere consentito a condizione che i loro residui
rispettino le quantità massime di residui stabilite nella
presente direttiva. Queste ultime dovranno essere stabi-
lite a livelli tali da garantire che le rispettive quantità di
assunzione giornaliera accettabili non siano superate da
parte dei lattanti o dei bambini nella prima infanzia
anche in condizioni di assunzione eccezionali.

(8) La direttiva 91/321/CEE deve essere modificata di conse-
guenza.

(9) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

La direttiva 91/321/CEE è modificata nel seguente modo:

1) L'articolo 6 è modificato come segue:
— Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Gli alimenti per lattanti e gli alimenti di prosegui-
mento non devono contenere alcuna sostanza in quan-
tità tale da mettere a rischio la salute dei lattanti e dei
bambini nella prima infanzia. Le necessarie quantità
massime per sostanze diverse da quelle di cui ai para-
grafi 2 e 3 sono stabilite senza indugio.»

— Il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:
«3. a) I pesticidi elencati nell'allegato IX non dovranno

essere utilizzati nei prodotti agricoli destinati alla
produzione di alimenti per lattanti e alimenti di
proseguimento. Tuttavia, ai fini del controllo
i) si ritiene che gli antiparassitari elencati nella
tabella 1 dell'allegato IX non siano stati utiliz-
zati se i loro residui non superano una soglia
di 0,003 mg/kg. Tale quantità, considerata il
limite di quantificazione dei metodi analitici,
sarà mantenuta costantemente aggiornata alla
luce del progresso tecnico;

ii) si ritiene che gli antiparassitari elencati nella
tabella 2 dell'allegato IX non siano stati utiliz-
zati se i loro residui non superano una soglia
di 0,003 mg/kg. Tale quantità sarà mantenuta
costantemente aggiornata alla luce dei dati
relativi alla contaminazione ambientale.

b) In deroga al paragrafo 2, per gli antiparassitari
elencati nell'allegato X si applicano le quantità
massime di residui specificate nell'allegato stesso.

Per gli antiparassitari elencati nell'allegato X, ove
sia presa una decisione circa il non inserimento
di un principio attivo nell'allegato I alla direttiva
91/414/CEE, gli allegati IX e X a tale direttiva
saranno modificati di conseguenza.

c) Le quantità di cui ai sottoparagrafi a) e b) si
applicano ai prodotti proposti come pronti al
consumo o ricostituiti in base alle istruzioni del
produttore.»

2) L'allegato IX è sostituito dal testo nell'allegato I alla presente
direttiva.

3) Il testo nell'allegato II alla presente direttiva è aggiunto quale
allegato X.

Articolo 2

1. Gli Stati membri autorizzano la commercializzazione di
prodotti conformi all'articolo 6, paragrafo 3, della direttiva 91/
321/CEE entro e non oltre il 6 marzo 2004.

2. Gli Stati membri vietano la commercializzazione di
prodotti non conformi all'articolo 6, paragrafo 3, della direttiva
91/321/CEE entro e non oltre il 6 marzo 2005.

Articolo 3

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva entro e non oltre il 6 marzo 2004. Essi ne
informano immediatamente la Commissione.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, esse
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

Articolo 4

La presente direttiva entra il vigore il ventesimo giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'U-
nione europea.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 10 febbraio 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

«ALLEGATO IX

Antiparassitari che non possono essere utilizzati nella produzione agricola destinata alla produzione di alimenti
per i lattanti e alimenti di proseguimento

Tabella 1

Denominazione chimica della sostanza (definizione del residuo)

Disulfoton (somma di disulfoton, solfosside di disulfoton e solfone di disulfoton, espressa in disulfoton)

Fensulfothion (somma di fensulfothion, del suo analogo d'ossigeno e dei loro solfoni, espressa in fensulfothion)

Fentin, espresso in cationi di trifenilstagno

Alossifop (somma di alossifop, dei suoi sali ed esteri compresi i composti, espressa in alossifop)

Eptacloro e trans-eptacloro eposside, espressi in eptacloro

Esaclorobenzene

Nitrofen

Ometoato

Terbufos (somma di terbufos, del suo solfosside e solfone, espressa in terbufos)

Tabella 2

Denominazione chimica della sostanza

Aldrin e dieldrin, espressi in dieldrin

Endrin»
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ALLEGATO II

«ALLEGATO X

Quantità massime specifiche dei residui di antiparassitari o dei loro metaboliti negli alimenti per lattanti e negli
alimenti di proseguimento

Denominazione chimica della sostanza Quantità massima di residui
[mg/kg]

Cadusafos 0,006

Demeton-S-metil/demeton-S-metil-solfone/oxidemeton-metile (in modo isolato o
combinato, espressi in demeton-S-metil)

0,006

Etoprofos 0,008

Fipronil (somma di fipronil e fipronil-desulfinil, espresso come fipronil) 0,004

Propineb/propilenetiourea (somma di propineb e propilenetiourea) 0,006»

14.2.2003L 41/40 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT



II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

che fissa requisiti minimi per l'istituzione di programmi d'allevamento di ovini resistenti alle ence-
falopatie spongiformi trasmissibili

[notificata con il numero C(2003) 498]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2003/100/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per
la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalo-
patie spongiformi trasmissibili (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1494/2002 della Commissione (2), in parti-
colare dall'articolo 23,

considerando quanto segue:

(1) Lo scrapie rappresenta un problema serio per la salute
della popolazione ovina e caprina nel territorio comuni-
tario.

(2) Non è stato convalidato alcun metodo diagnostico
corrente per distinguere tra encefalopatia spongiforme
bovina (BSE) e scrapie negli ovini e nei caprini. Dal
momento che non è ancora stata dimostrata l'esistenza
di BSE in ovini e caprini in natura, non è certo che la
BSE non abbia infettato la popolazione ovina e caprina e
che non sia sempre presente in questa popolazione.
Anche le encefalopatie spongiformi trasmissibili (TSE)
negli ovini e nei caprini rappresentano pertanto un
potenziale rischio per la salute pubblica.

(3) Alcune ricerche hanno dimostrato che alcuni genotipi
della proteina prionica negli ovini conferiscono resi-
stenza allo scrapie. Le prove raccolte fino a questo
momento indicano che una resistenza analoga, determi-
nata geneticamente, alla BSE si riscontra negli ovini
quando vengono infettati per via orale a fini sperimen-
tali.

(4) Il parere del comitato scientifico direttivo, del 4-5 aprile
2002, sul reperimento di fonti sicure di materiale di
piccoli ruminanti, ha fissato orientamenti per definire i
punti principali di un programma d'allevamento di ovini
resistenti alle TSE. Il comitato ritiene che tale
programma dovrebbe essere destinato alle popolazioni a
rischio o alle zone a rischio.

(5) Una condizione che si richiede è il ravvicinamento della
frequenza degli ovini ARR/ARR per ogni razza impor-
tante. Per ottenere tali informazioni, la decisione della
Commissione 2002/1003/CE (3) ha introdotto uno studio
sulle razze ovine negli Stati membri.

(6) Occorre prevedere deroghe al requisito relativo all'istitu-
zione di un programma d'allevamento in conformità con
la presente decisione per talune razze che hanno per
propria natura un livello di resistenza basso e per le
razze locali originarie della zona e minacciate d'abban-
dono, di cui al regolamento (CE) n. 445/2002, del 26
febbraio 2002, recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) (4).

(7) Nel suo parere, il comitato ha suggerito di introdurre la
certificazione delle greggi a basso rischio di scrapie/BSE.
Una delle possibilità contemplate è la certificazione delle
greggi che si basi su una resistenza genetica completa
alle TSE, accompagnata da test periodici per il rileva-
mento delle TSE.
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(8) Il comitato ha fornito un elenco esaustivo dei tessuti
ovini e caprini che potrebbero rappresentare un rischio
per la salute umana e animale nel caso di BSE concla-
mata o ritenuta probabile. Ha precisato, tuttavia, che gli
stessi tessuti non rappresentano un serio rischio se
provenienti da animali resistenti e semiresistenti di età
inferiore a, rispettivamente, 18 e 6 mesi. È opportuno
promuovere l'istituzione di greggi certificate secondo tali
principi.

(9) La Commissione proporrà al Consiglio e al Parlamento
di modificare il regolamento (CE) n. 999/2001 affinché
quest'ultimo contenga una base giuridica per le disposi-
zioni contenute nella presente decisione. Nel frattempo,
occorre adottare la presente decisione a titolo di misura
transitoria.

(10) Le disposizioni previste nella presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente della catena
alimentare e della salute animale,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Definizioni

Ai fini della presente decisione, si applicano le definizioni che
figurano all'allegato I della decisione della Commissione 2002/
1003/CE.

Articolo 2

Programma d'allevamento di ovini di razza pura resistenti
alle TSE

1. Entro il 1o gennaio 2004, in base agli esiti dello studio
introdotto dalla decisione 2002/1003/CE, ogni Stato membro
introduce un programma d'allevamento finalizzato alla sele-
zione di ovini resistenti alle TSE in ciascuna delle sue razze
ovine, autoctone o che costituiscono una popolazione significa-
tiva del suo territorio. Le prescrizioni minime che tale
programma deve osservare sono enunciate nell'allegato III.

2. Gli Stati membri hanno la facoltà di decidere che la parte-
cipazione dei proprietari di greggi al programma d'allevamento
di cui al paragrafo 1 sia volontaria fino al 1o aprile 2005. Oltre
tale data, tuttavia, la partecipazione al programma d'alleva-
mento è obbligatoria per tutte le greggi di elevato valore gene-
tico.

Articolo 3

Deroghe

1. Gli Stati membri possono ottenere una deroga al requisito
relativo all'istituzione di un programma d'allevamento di cui
all'articolo 2:

— sulla base di una programma nazionale di sorveglianza
dello scrapie presentato e approvato in conformità alle
disposizioni dell'allegato VIII, capitolo A, sezione I, lettera

b), del regolamento (CE) n. 999/2001, che include un
costante controllo attivo degli ovini e caprini morti nell'a-
zienda per tutte le greggi dello Stato membro, o

— quando la Commissione dichiara il territorio dello Stato
membro indenne dallo scrapie, conformemente alle disposi-
zioni dell'allegato VIII, capitolo A, sezione I, paragrafo 1,
lettera c), del regolamento (CE) n. 999/2001, sulla base di
un'indagine statistica conclusiva.

2. La deroga di cui al paragrafo 1 si adotta in conformità
alla procedura illustrata all'articolo 24, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 999/2001.

Articolo 4

Quadro per il riconoscimento dello status di resistenza alle
TSE di talune greggi ovine

1. Entro il 1o gennaio 2004, ogni Stato membro istituisce
un quadro per il riconoscimento dello status di resistenza alle
TSE di talune greggi ovine.

Tale quadro risponde ai criteri fissati all'allegato II.

2. Il riconoscimento dello status di resistenza alle TSE di un
gregge ovino a titolo del quadro di cui al paragrafo 1 non si
ritiene una condizione che necessariamente esclude la presenza
di TSE in un determinato gregge.

Articolo 5

Relazioni degli Stati membri alla Commissione

Gli Stati membri presentano alla Commissione le seguenti rela-
zioni:

a) relazione sui requisiti dei loro programmi d'allevamento di
cui all'articolo 2, entro il 1o aprile 2004;

b) relazione sull'andamento annuale dei lavori, da presentare
per la prima volta entro il 1o aprile 2005, che illustra le atti-
vità in corso nei programmi d'allevamento.

Articolo 6

Sintesi delle relazioni trasmessa dalla Commissione agli
Stati membri

La Commissione presenta agli Stati membri una sintesi delle
relazioni che le sono trasmesse a titolo delle disposizioni
dell'articolo 5, entro i tre mesi successivi al termine per il rice-
vimento delle relazioni.

Articolo 7

Revisione

Le prescrizioni della presente decisione possono essere riviste:

a) in base alle informazioni di cui all'articolo 5;

b) riguardo alle razze per le quali, nel corso del programma, è
emerso un grave effetto genetico negativo;

c) in ogni caso, entro il 1o aprile 2005, per tenere conto di
eventuali nuovi pareri scientifici.
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Articolo 8

Destinatario

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

PRESCRIZIONI MINIME RELATIVE A UN PROGRAMMA D'ALLEVAMENTO DI OVINI RESISTENTI ALLE
TSE

Parte 1 — Requisiti generali

1. Il programma d'allevamento si concentra inizialmente su greggi di elevato valore genetico.

2. Si istituisce una base di dati contenente almeno le informazioni seguenti:

a) identità, razza e numero di animali di tutte le greggi che partecipano al programma d'allevamento;

b) identificazione dei singoli animali sottoposti a campionamento nell'ambito del programma d'allevamento;

c) risultati di eventuali test di genotipizzazione.

3. Si istituisce un sistema di certificazione uniforme, in cui il genotipo di ciascun animale sottoposto a campionamento
nell'ambito del programma d'allevamento venga certificato tramite un numero d'identificazione individuale.

4. Il campionamento è effettuato da personale appositamente designato a tale scopo nell'ambito del programma d'alleva-
mento.

5. Il sistema per l'identificazione degli animali e dei campioni, per il trattamento dei campioni e per la diffusione dei
risultati è allestito in modo da ridurre al minimo la possibilità di errore umano; l'efficacia di tale sistema è sottoposta
a controlli casuali effettuati su base periodica.

6. La genotipizzazione del sangue o di altri tessuti prelevati ai fini del programma d'allevamento è realizzata in labora-
tori che siano stati accreditati nel quadro dello stesso programma.

7. L'autorità competente dello Stato membro può aiutare le associazioni di allevatori che lo desiderino ad istituire
banche genetiche per lo sperma, gli ovuli e/o gli embrioni rappresentativi dei genotipi della proteina prionica che
rischiano di diventare rari a causa del programma d'allevamento.

8. Nello stabilire i programmi d'allevamento per ciascuna razza si tiene conto dei seguenti aspetti:

a) frequenza dei diversi alleli all'interno di una razza;

b) rarità della razza;

c) prevenzione della riproduzione in consanguineità e della deriva genetica.

Parte 2 — Norme specifiche per le greggi partecipanti

1. Il programma d'allevamento è volto a incrementare la frequenza dell'allele ARR nelle greggi di ovini, riducendo la
prevalenza di quegli alleli che hanno dimostrato di contribuire alla suscettibilità alle TSE.

2. Le norme minime per le greggi partecipanti sono le seguenti:

a) occorre identificare individualmente, con mezzi sicuri, tutti gli animali del gregge che devono essere sottoposti a
genotipizzazione;

b) tutti i montoni destinati alla riproduzione nel gregge devono essere sottoposti a genotipizzazione prima di essere
impiegati per la riproduzione;

c) tutti i maschi del gregge portatori dell'allele VRQ devono essere abbattuti o castrati entro i 6 mesi successivi alla
determinazione del loro genotipo; questi animali non possono uscire dall'allevamento, tranne che per essere abbat-
tuti;

d) le femmine del gregge delle quali è noto che sono portatrici dell'allele VRQ non possono uscire dall'allevamento,
tranne che per essere abbattute;

e) è proibito usare a fini riproduttivi all'interno del gregge animali maschi, compresi donatori di sperma utilizzati per
l'inseminazione artificiale, che non siano quelli certificati nell'ambito del programma.
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Parte 3 — Protezione delle razze e delle caratteristiche riproduttive

1. Gli Stati membri possono decidere di accordare una deroga alle prescrizioni della parte 2, punto 2, lettere c) e d), nel
caso delle razze:

a) per le quali lo studio di cui alla decisione della Commissione 2002/1003/CE rivela un livello dell'allele ARR infe-
riore al 25 %; o

b) minacciate di abbandono, come indicato all'articolo 14, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 445/2002.

2. Nel caso di razze per le quali lo studio di cui alla decisione 2002/1003/CE rivela l'assenza dell'allele ARR, o un livello
inferiore al 10 %, gli Stati membri possono decidere di concedere una deroga alle parti 1 e 2 del presente allegato, a
condizione che tali razze siano sottoposte a programmi di sorveglianza dello scrapie.

3. Gli Stati membri informano la Commissione delle deroghe concesse a norma delle disposizioni dei punti 1 e 2,
nonché dei criteri applicati.
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ALLEGATO II

Quadro per il riconoscimento dello status di resistenza alle TSE delle greggi ovine

1. Il quadro è volto al riconoscimento delle greggi ovine resistenti alle TSE le quali, in seguito alla loro partecipazione al
programma d'allevamento di cui all'articolo 2 o in altro modo, soddisfino taluni criteri.

Tale riconoscimento prevede almeno due livelli:

a) le greggi di livello I sono greggi composte unicamente da ovini con genotipo ARR/ARR;

b) le greggi di livello II sono greggi la cui progenie discende esclusivamente da montoni con genotipo ARR/ARR.

Gli Stati membri possono decidere di concedere il riconoscimento in base ad ulteriori livelli per adeguarsi alle prescri-
zioni nazionali.

2. Un campionamento casuale su base periodica su ovini provenienti da greggi resistenti alla TSE è realizzato:

a) nell'allevamento o al macello, per verificare il genotipo;

b) nel caso di greggi di livello I, in animali di età superiore ai 18 mesi, al macello, per rilevare la presenza di TSE, in
conformità all'allegato III del regolamento (CE) n. 999/2001.



DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 13 febbraio 2003

recante dodicesima modifica della decisione 2000/284/CE, che stabilisce l'elenco dei centri di
raccolta dello sperma riconosciuti per l'importazione di sperma equino in provenienza da paesi

terzi

[notificata con il numero C(2003) 499]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2003/101/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 92/65/CEE del Consiglio, del 13 luglio 1992,
che stabilisce norme sanitarie per gli scambi e le importazioni
nella Comunità di animali, sperma, ovuli ed embrioni non
soggetti, per quanto riguarda le condizioni di polizia sanitaria,
alle normative comunitarie specifiche di cui all'allegato A,
sezione I, della direttiva 90/425/CEE (1), modificata da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1282/2002 della Commissione (2), in
particolare l'articolo 17, paragrafo 3, lettera b),

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2000/284/CE della Commissione (3), modifi-
cata da ultimo dalla decisione 2002/776/CE (4), ha stabi-
lito l'elenco dei centri di raccolta dello sperma ricono-
sciuti per l'importazione di sperma equino in prove-
nienza da paesi terzi.

(2) Le autorità competenti dell'Australia e degli Stati Uniti
d'America hanno notificato ufficialmente alla Commis-
sione il riconoscimento, secondo le disposizioni della
direttiva 92/65/CEE, di un altro centro di raccolta dello
sperma equino in ciascuno dei due paesi.

(3) Occorre modificare l'elenco dei centri riconosciuti sulla
base delle nuove informazioni trasmesse dai paesi terzi
in questione, evidenziando per chiarezza le modifiche
nell'allegato.

(4) È di conseguenza opportuno modificare la decisione
2000/284/CE.

(5) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato della decisione 2000/284/CE è sostituito dal testo
dell'allegato alla presente decisione.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 13 febbraio 2003.

Per la Commissione
David BYRNE

Membro della Commissione
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ALLEGATO

«ANEXO — BILAG — ANHANG — ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ — ANNEX — ANNEXE — ALLEGATO — BĲLAGE — ANEXO — LIITE — BILAGA

1 Versión — Udgave — Fassung vom — Έκδοση — Version — Version — Versione — Versie — Versão — Tilanne — Version

2 Código ISO — ISO-kode — ISO-Code — Κωδικός ISO — ISO code — Code ISO — Codice ISO — ISO-code — Código ISO — ISO-koodi —
ISO-kod

3 Tercer país — Tredjeland — Drittland — Τρίτη χώρα — Third country — Pays tiers — Paese terzo — Derde land — País terceiro — Kolmas maa —
Tredje land

4 Nombre del centro autorizado — Den godkendte stations navn — Name der zugelassenen Besamungsstation — Όνοµα του εγκεκριµένου
κέντρου — Name of approved centre — Nom du centre agréé — Nome del centro riconosciuto — Naam van het erkende centrum — Nome do
centro aprovado — Hyväksytyn aseman nimi — Hingststationens namn

5 Dirección del centro autorizado — Den godkendte stations adresse — Anschrift der zugelassenen Besamungsstation — ∆ιεύθυνση του εγκεκριµένου
κέντρου — Address of approved centre — Adresse du centre agréé — Indirizzo del centro riconosciuto — Adres van het erkende centrum —
Endereço aprovado — Hyväksytyn aseman osoite — Hingststationens adress

6 Autoridad competente en materia de autorización — Godkendelsesmyndighed — Zulassungsbehörde — Εγκρίνουσα αρχή — Approving authority —
Autorité d'agrément — Autorità che rilascia il riconoscimento — Autoriteit die de erkenning heeft verleend — Autoridade de aprovação —
Hyväksyntäviranomainen — Godkännandemyndighet

7 Número de autorización — Godkendelsesnummer — Registriernummer — Αριθµός έγκρισης — Approval Νο — Numéro d'agrément — Numero di
riconoscimento — Registratienummer — Número de aprovação — Hyväksyntänumero — Godkännandenummer

8 Fecha de la autorización — Godkendelsesdato — Zulassungsdatum — Ηµεροµηνία έγκρισης — Approval date — Date d'agrément — Data di
approvazione — Datum van erkenning — Data da aprovação — Hyväksyntäpäivä — Datum för godkännandet

AE UNITED ARAB EMIRATES (b)

AR ARGENTINA Haras El Atalaya 91 Cuartel 17
Arrecifes
Buenos Aires

SENASA I-E14
(Integral-Equino 14)

27.3.1998

AU AUSTRALIA Alabar Bloodstock Corporation Koyuga (Near Echuca)
Victoria 3622

AU Beef Breeding Services
Qld DPI

Grindle Road, Wacol
Qld 4076

AU Kinnordy Stud
Mr H. Schmorl

MS 465, Cambooya
Qld 4358

AU Equine Artificial Breeding Services
“Lumeah”

Miriam Bentley
Hume Highway
Mullengandra NSW 2644

AQIS NSW-AB-H-01 21.2.2001

AU Equine Artificial Breeding Services
“Alabar Bloodstock”

Alan Galloway
Koyuga (near Echuca)
Victoria 3622

AQIS VIC-AB-H-01 30.10.2002
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BB BARBADOS (b)

BG BULGARIA

BH BAHRAIN (b)

BM BERMUDA (b)

BO BOLIVIA (b)

BR BRAZIL

BY BELARUS

CA CANADA Ferme Canaco 89 Rang St.-André
St.-Bernard de Lacolle
Co. St.-Jean,
Quebec; J0J 1V0

CFIA 4-EQ-01 23.2.2000

CA Amstrong Brothers 14709 Hurontario Street
Inglewood,
Ontario, L0N 1K0

CFIA 5-EQ-01 12.2.1997

CA Zorgwĳk Stables Ltd 508 Mt. Pleasant Road, R.R.2,
Brantford,
Ontario; N3T 5L5

CFIA 5-EQ-02 6.4.1999

CA Tara Hills Stud 13700 Mast Road, R.R.4
Port Perry,
Ontario, L9L 1B5

CFIA 5-EQ-03 26.1.2000

CA Taylorlane Farm R.R.#2
Orton,
Ontario, L0N 1N0

CFIA 5-EQ-04 13.1.2000

CA Earl Lennox R.R.2
Orton,
Ontario, L0N 1N0

CFIA 5-EQ-05 15.3.2000
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CA Rideau Field Farm 756 Heritage Drive, R.R.4
Merrickville,
Ontario; K0G 1N0

CFIA 5-EQ-06 4.5.1998

CA Glengate Farms PO box 220, 8343 Walker's Line
Campbellville,
Ontario, L0P 1B0

CFIA 5-EQ-07 31.1.1995

CA Gencor The Genetic Corporation R.R.#5
Guelph
Ontario, N1H 6J2

CFIA 5-EQ-08 10.1.1997

CA Jou Veterinary Service 2409 Alps Road, R.R.1,
Ayr
Ontario; N0B 1E0

CFIA 5-EQ-09 30.10.2000

CA AE Breeding Farm
Dr Mike Zajac

19619 McGowan Road
Mount Albert
Ontario; L0G 1M0

CFIA 5-EQ-10 2.3.2000

CA Equine Reproduction Services Box 877,
Turner Valley
Alberta, L0G 1M0

CFIA 8-EQ-01 20.11.2000

CA Meadowview
Ilene Poole

23052 TWP Road 521
Sherwood Park
Alberta, T8B 1G6

CFIA 8-EQ-02 1.2.2002

CH SWITZERLAND Eidgenössisches Gestüt/Haras fédéral/Istituto
Federale dell'allevamento equino Avenches

CH-1580 Avenches Bundesamt für
Veterinärwesen

CH-AI-4E 13.2.1997

CH Besamungsstation Pferde,
Gestüt Hanaya

Expohof
CH-8165 Schleinikon

Bundesamt für
Veterinärwesen

CH-AI-8E 6.5.1999

CL CHILE

CU CUBA (b)

CY CYPRUS

CZ CZECH REPUBLIC



IT
G
azzetta

ufficiale
dell'U

nione
europea

14.2.2003
L
41/50

1: 1.2003

2 3 4 5 6 7 8

DZ ALGERIA

EE ESTONIA

EG EGYPT (b)

FK FALKLAND ISLANDS

GL GREENLAND

HK HONG KONG (b)

HR CROATIA

HU HUNGARY

IL ISRAEL

IS ICELAND Gunnarsholt Saedingastod
Gunnarsholti
851 Hella

Iceland Veterinary
Services

H001 20.12.1999

JO JORDAN (b)

JP JAPAN (b)

KG KYRGYZSTAN (b)

KR REPUBLIC OF KOREA (b)

KW KUWAIT (b)

LB LEBANON (b)
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LI LITHUANIA

LV LATVIA

LY LIBYA (b)

MA MOROCCO

MK (a) FORMER YUGOSLAV
REPUBLIC OF MACEDONIA

MO MACAO (b)

MT MALTA

MU MAURITIUS

MY MALAYSIA (PENINSULA) (b)

MX MÉXICO CEPROSEM
Club Hípico “La Silla”

Monterrey
Nuevo León

SAGARPA 02-19-05-96-E 2.8.2001

NZ NEW ZEALAND Animal Breeding Services Ltd 3680 State Highway 3
RD2, Hamilton

MAF NZSEQ-001 27.3.2002

NZ Phoenician Stallion Collection Centre 75 Penrith Road
RD2, Napier

MAF NZSEQ-002 2.5.2002

OM OMAN (b)

PE PERÚ (b)

PL POLAND

PM ST PIERRE AND MIQUELON

PY PARAGUAY
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QA QATAR (b)

RO ROMANIA

RU RUSSIA

SA SAUDI ARABIA (b)

SG SINGAPORE (b)

SI SLOVENIA

SK SLOVAK REPUBLIC

SY SYRIA (b)

TH THAILAND (b)

TN TUNISIA

UA UKRAINE

US USA The Old Place PO box 90
Mt Holly, AR 71758

APHIS 00AR001-EQS 19.7.2000

US OS CEDROS, USA 8700 East Black Mountain Road
Scottsdale, AZ 85262

APHIS 02AZ001-EQS 7.1.2002

US Steve Cruse — Show Horses 29251 N Hayden Road
Scottsdale, AZ 85262

APHIS 02AZ002-EQS 28.1.2002

US Kellog Arabian Horse Center 3801 W. Temple Avenue
Pomona, CA 71758

APHIS 97CA002-EQS 22.5.1997

US Mariana Farm Valley Center, CA 92082 APHIS 98CA001-EQS 14.11.1997

US Advanced Equine Reproduction 1145 Arroyo Mesa Road
Solvang, CA 93463

APHIS 98CA002-EQS 12.8.1997
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US Pacific International Genetics 14300 Jackson Road
Sloughhouse, CA 95683

APHIS 98CA003-EQS 23.1.1998

US Alamo Pintado Equine Clinic 2501 Santa Barbara Avenue
Los Olivos, CA 93441

APHIS 98CA004-EQS 23.2.1998

US Anaheim Hills Saddle Club 6352 E Nohl Ranch Road
Anaheim, CA 92807

APHIS 98CA005-EQS 23.3.1998

US Valley Oak Ranch 10940 26 Mile Road
Oakdale, CA 95361

APHIS 99CA006-EQS 2.4.1999

US Jeff Oswood Stallion Station 21860 Avenue 160
Porterville, CA 93257

APHIS 99CA007-EQS 8.4.1999

US Magness Racing Ventures 4050 Casey Avenue
Santa Ynez, CA 93460

APHIS 00CA008-EQS 10.12.1999

US Crawford Stallion Services 34520 DePortola
Temecula, CA 92592

APHIS 00CA010-EQS 20.1.2000

US Exclusively Equine Reproduction 28753 Valley Center Road
Temecula, CA 92082

APHIS 00CA011-EQS 2.3.2000

US Santa Lucia Farms 1924 W Hwy 154
Santa Ynez, CA 93460

APHIS 01CA012-EQSE 16.2.2001

US Specifically Equine Veterinary Service 910 W Hwy 246
Buellton, CA 93427

APHIS 01CA013-EQS 20.5.1997

US Bishop Lane Farms 5525 Volkerts Road
Sabastopol, CA 95472

APHIS 01CA014-EQS 19.3.2001

US Hunter Stallion Station 10163 Badger Creek Lane
Wilton, CA 95693

APHIS 02CA016-EQS 14.2.2002

US Colorado State University Equine Reproduction
Center

3194 Rampart Road
Fort Collins, CO 80523

APHIS 02CO001-EQS 13.2.2002
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US Candlewood Equine 2 Beaver Pond Lane
Bridgewater, CT 06752

APHIS 00CT001-EQS 1.3.2000

US Windbank Farm 1620 Choptank Road
Middletown, DE 19075

APHIS 01DE001-EQS 7.6.2001

US Peterson & Smith Reproduction Center 15107 S.E. 47th Avenue
Summerfield, FL 34491

APHIS 00FL001-EQS 10.1.2000

US Silver Maple Farm 6621 Daniels Road
Naples, FL 34109

APHIS 00FL002-EQS 26.1.2000

US University of Florida
College of Veterinary Medicine

2015 SW 16th Avenue
Gainsville, FL 32601

APHIS 01FL003-EQS 15.5.2001

US Double L Quarter Horse 1881 E Berry Road
Cedar Rapids, IA 52403

APHIS 96IA001-EQS 2.1.1996

US Jim Dudley Quarter Horses Rt. 1, Box 137
Latimer, IA 50452

APHIS 98IA002-EQS 26.5.1998

US Grandview Farms 123 West 200
South Huntington, IN 46750

APHIS 99IN001-EQS 16.12.1999

US Ed Mulick 4333 Straightline Pike
Richmond, IN 47374

APHIS 00IN002-EQS 13.3.2000

US Gumz Farms Quarter Horses 7491 S 100 W
North Judson, IN 46366

APHIS 00IN003-EQS 3.7.2000

US White River Equine Centre 707 Edith Avenue
Noblesville, IN 46060

APHIS 01IN004-EQS 15.3.2001

US Meadowbrook Farms 3400 S 143rd Street East
Wichita, KS 67232

APHIS 01KS001-EQS 28.2.2001

US Kentuckiana Farm PO box 11743
Lexington, KY 40577

APHIS 97KY001-EQS 16.10.1997
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US Castleton Farm 2469 Iron Works Pike
PO box 11889
Lexington, KY 40511

APHIS 98KY002-EQS 13.8.1998

US Autumn Lane Farm 371 Etter Lane
Georgetown, KY 40324

APHIS 01KY001-EQS 19.10.2001

US Hamilton Farm 66 Woodland Mead
PO box 2639
South Hamilton, MA 01982

APHIS 98MA001-EQS 30.3.1998

US Select Breeders Service, Inc. 1088 Nesbitt Road
Colora, MD 21917

APHIS 98MD001-EQS 3.11.1997

US Imperial Egyptian Stud 2642 Mt Carmel Road
Parkton, MD 21120

APHIS 00MD002-EQS 18.7.2000

US Harris Paints 27720 Possum Hill Road
Federalsburg, MD 21632

APHIS 00MD003-EQS 25.9.2000

US Midwest Station II 16917 70th St NE,
Elk River, MN 55330

APHIS 00MN001-EQS 16.5.2000

US Anoka Equine Veterinary Services 16445 NE 70th St
Elk River, MN 55330

APHIS 01MN001-EQS 17.12.2001

US Schemel Stables Collection Facility 986 PCR, Co. Rd 810
Perryville, MO 63775

APHIS 99MO001-EQS 15.12.1999

US Equine Reproduction Facility 137 Speaks Road
Advance, NC 27006

APHIS 97NC001-EQS 21.8.1997

US Walnridge Farm, Inc. Hornerstown-Arneytown Road
Cream Ridge, NJ 08514

APHIS 96NJ003-EQS 14.8.1996

US Cedar Lane Farm 40 Lambertville Headquarters Road
Lambertville, NJ 08530

APHIS 96NJ004-EQS 4.9.1996

US Peretti's Farm Route 526, Box 410
Cream Ridge, NJ 08514

APHIS 97NJ005-EQS 17.3.1997
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US Kentuckiana Farm of NJ 18 Archertown Road
New Egypt, NJ 08533

APHIS 99NJ006-EQS 30.7.1999

US Southwind Farm 29 Burd Road
Pennington, NJ 08534

APHIS 00NJ007-EQS 13.7.2000

US Blue Chip Farm 807 Hogagherburgh Road
Wallkill, NY 12589

APHIS 96NY001-EQS 31.8.2000

US Sunny Gables Farm 282 Rt. 416
Montgomery, NY 12549

APHIS 00NY002-EQS 24.7.2000

US Autumn Lane Farm 7901 Panhandle Road
Newark, OH 43056

APHIS 99OH001-EQS 19.5.1999

US Good Version 5224 Dearth Road
Springboro, OH 45062

APHIS 01OH001-EQS 3.8.2001

US Paws Up Quarter Horses Route 1, Box 43-1
Purcell, OK 73080

APHIS 00OK002-EQS 11.4.2000

US Bryant Ranch 11777 NW Oak Ridge Road
Yamhill, OR 97148

APHIS 98OR001-EQS 19.2.1998

US Honalee Equine Semen Collection Facility 14005 SW Tooze Road
Sherwood, OR 97140

APHIS 99OR001-EQS 26.10.1999

US Kosmos Horse Breeders 372 Littlestown Road
Littlestown, PA 17340

APHIS 97PA001-EQS 19.3.1997

US Hanover Shoe Farm Route 194 South
PO box 339
Hanover, PA 17331

APHIS 97PA002-EQS 28.3.1997

US Nandi Veterinary Associates 3244 West Sieling Road
New Freedom, PA 17349

APHIS 97PA003-EQS 22.9.1997

US Cryo-Star International 223 Old Philadelphia Pike
Douglassville, PA 19518

APHIS 01PA005-EQS 29.5.2001

US Hempt Farms 250 Hempt Road
Mechanicsburg, PA 17050

APHIS 01PA006-EQS 16.8.2001
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US Babcock Ranch Semen Collection Center Rt. 2, Box 357
Gainsville, TX 76240

APHIS 97TX001-EQS 2.6.1997

US Select Breeders Rt. 3, Box 196
Aubrey, TX 76227

APHIS 97TX002-EQS 1.2.1997

US Floyd Moore Ranch Route 2, Box 293
Huntsville, TX 77340

APHIS 98TX003-EQS 12.5.1998

US Bluebonnet Farm 746 FM 529
Bellville, TX 77418

APHIS 00TX007-EQS 25.1.2000

US Alpha Equine Breeding Center 2301 Boyd Road
Granbury, TX 76049

APHIS 00TX008-EQS 28.2.2000

US Joe Landers Breeding Facility 4322 Tintop Road
Weatherford, TX 76087

APHIS 00TX010-EQS 11.4.2000

US Willow Tree Farm 10334 Strittmatter
Pilot Point, TX 76258

APHIS 00TX011-EQS 28.4.2000

US Green Valley Farm 3952 PR 2718
Aubrey, TX 76227

APHIS 00TX012-EQS 28.4.2000

US 6666 Ranch PO box 130
Guthrie, TX 79236

APHIS 00TX013-EQS 17.10.2000

US Michael Byatt Arabians 7716 Red Bird Road
New Ulm, TX 78950

APHIS 00TX014-EQSE 9.11.2000

US DLR Ranch 5301 FM 1885
Weatherford, TX 76088

APHIS 01TX015A-EQSE 7.2.2001

US RB Quarter Horse 1346 Prarie Grove Rd
Valley View, TX 76272

APHIS 01TX017-EQS 22.10.2001

US LKA, Inc. 360 Leea Lane
Weatherford, TX 76087

APHIS 01TX018-EQS 6.11.2001

US Bullard Farms 250 Shady Oak Dr.
Weatherford, TX 76087

APHIS 02TX018-EQS 18.1.2002
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US Watkins Equine Breeding Center 453 McCarthy
Weatherford, TX 76088

APHIS 02TX019-EQS 8.2.2002

US Arabians LTD, Inc. 8459 Rock Creek Rd
Waco, TX 76708

APHIS 02TX020-EQS 26.2.2002

US Tommy Manion, Inc. PO Box 94
Aubrey, TX 76207

APHIS 02TX021-EQS 21.3.2002

US Kedon Farms 2357 Advance
Weatherford, TX 76088

APHIS 02TX022-EQS 18.4.2002

US Crosby Farms 8459 FM 455E
Pilot Point, TX 76258

APHIS 02TX023-EQS 27.6.2002

US Roanoke AI Labs, Inc. 8535 Martin Creek Road
Roanoke, VA 20401

APHIS 96VA001-EQS 14.11.1996

US Commonwealth Equine Reproduction Center 16078 Rockets Mill Road
Doswell, VA 23047

APHIS 00VA002-EQS 9.8.2000

US Equine Reproduction Concepts 111 Hackleys Mill Road
Amissville, VA 20106

APHIS 02VA003-EQS 12.11.2002

US Hass Quarter Horses W9821 Hwy 29
Shawano, WI 54166

APHIS 97WI001-EQS 29.5.1997

US Battle Hill Farm HC 40, Box 9
Lewisburg, WV 24901

APHIS 01WV001 13.11.2001

US Snowy Range Ranch 251 Mandel Lane
Laramie, WY 82070

APHIS 01WY001-EQS 1.2.2001

UY URUGUAY

ZA SOUTH AFRICA (b)
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(a) Código provisional que no afecta a la denominación definitiva del país que será asignada cuando concluyan las negociaciones en curso en las Naciones Unidas — Foreløbig kode, som ikke foregriber den endelige betegnelse af landet, der skal
tildeles, når de igangværende forhandlinger i FN er afsluttet — Provisorischer Code, der in nichts der endgültigen Bezeichnung des Landes vorgreift, die bei Schlussfolgerung der momentan laufenden Verhandlungen in diesem Zusammenhang
im Rahmen der Vereinten Nationen genehmigt wird — Προσωρινός κωδικός που δεν επηρεάζει τον οριστικό τίτλο της χώρας που θα δοθεί µετά την περάτωση των διαπραγµατεύσεων που πραγµατοποιούνται επί του παρόντος στα Ηνωµένα Έθνη —
Provisional code that does not affect the definitive denomination of the country to be attributed after the conclusion of the negotiations currently taking place in the United Nations — Code provisoire ne préjugeant pas de la dénomination
définitive du pays qui sera arrêtée à l'issue des négociations en cours dans le cadre des Nations unies — Codice provvisorio senza effetti sulla denominazione definitiva del paese che sarà attribuita dopo la conclusione dei negoziati in corso
presso le Nazioni Unite — Voorlopige code die geen gevolgen heeft voor de definitieve benaming die aan het land wordt gegeven op grond van de onderhandelingen die momenteel in het kader van de Verenigde Naties worden gevoerd —
Código provisório que não afecta a denominação definitiva do país a ser atribuída após a conclusão das negociações actualmente em curso nas Nações Unidas — Väliaikainen koodi, joka ei vaikuta maan lopulliseen nimeen, joka annetaan tällä
hetkellä Yhdistyneissä Kansakunnissa meneillään olevien neuvottelujen päätteeksi — Provisorisk kod som inte påverkar det slutgiltiga landsnamnet som skall anges när de pågående förhandlingarna i Förenta nationerna slutförts.

(b) Sólo esperma procedente de caballos registrados — Kun sæd fra registrerede heste — Nur Samen von registrierten Pferden — Μόνο σπέρµα που συλλέχθηκε από καταγεγραµµένους ίππους — Only semen collected from registered horses —
Sperme provenant uniquement de chevaux enregistrés — Solamente sperma raccolto da cavalli registrati — Enkel sperma verzameld van geregistreerde paarden — Apenas sémen colhido de cavalos registados — Ainoastaan rekisteröidyistä
hevosista kerätty siemenneste — Bara sperma insamlad från registrerade hästar.»



RETTIFICHE

Rettifica del regolamento (CE) n. 2305/2002 della Commissione, del 20 dicembre 2002, recante modifica del
regolamento (CE) n. 1162/95 che stabilisce modalità particolari d'applicazione del regime dei titoli d'importa-

zione e d'esportazione nel settore dei cereali e del riso

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 348 del 21 dicembre 2002)

A pagina 93, allegato, colonna: «prodotti interessati (codici NC)», per la Slovenia:

Aggiungere: «1008 20 00 90 00» e sopprimere «1703».
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